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no popolare 
    

   
| e l’inse 
la the tti faina ove 

lo darò l'esempio 
(ROMA, 31. — I presidente del con- 
Slio on. Mussolini ha diramato la sé- 
“ente circolare aj Prefetti del Regno: 

ei cir è Oggi chiamato dalla fiducia di S. 
Mi Re assumo la direzione del gover 

i; ‘0 del paese. Esigo chet utti i funziona 
| È dal primo all’uttimo compiano il loro 
'*OYere con intelligenza e con dedizione 
‘@ssoluta agli nteressi supremi della pa 

8    

  

dal Consiglio e minstro degli esteri fir- pavo Mussolini, 

Il giuramento wi 

n 

\Dresi lat 
‘tag 
FT 

dente del Consiglio on. Mussolini 
Nuovi ministri si è recato a presen 

‘“imonia mancavano j ministri Oviglio 
Re Stefani, Tangora e Giuriati per- 

n n sono giunti alla capita 

   
    

    

  

he ancora no 
®. L'on. Facta ha letto la formula, Pri 
0 2 giurare è stato l’on. Mussolini cui 

Ono seguiti tutti gli altri. Alle 10.10 
n Factalasci ava il Quirinale mentre 

#1 UMovi mnistri rmanevano per circa un 
Ae Marto d’ora in conversazione col Re. 

e n uscita dal Quirinale la folla, che, 
‘| *SUlla piazza, ha applaudito l’on. Mus 
Ne | ministri intensificando l’ap- 

A Plauso al passaggoi del generale Diaz e 
Uammuraglia Thaon de Revel, 

Alla Consulta 
ROMA 34. — Oggi alle ore 16 l'on. 

Mussolini ha preso posseso del ministe- 
* degli Esteri. La consegna gli è sta- 

1° dall’on, Schanzer col quale ha avuto 
a lungo colloquio cui erano presenti 

ROMA cerbo sottosegretario alla presi- 
3 l'on. Ermesto: Vassallo ss. di sta- 

agli esteri. Alla prima parte del col 
Uo ha pure presenziato il minisiro 

Dee 

i dv 

to 
‘0g 

) Sla guerra generale Diaz. 
n 02 Mussolini ha inviato il seg. di- 

i'PAecio a tutte le ambasciate e lega- 
Cn Italiane all’estero. Assumo oggi 
 S0verno d'ital e .9 carica di mis- 

vito degli affari esteri ad interim, At- 
ndo ehen ell’opera di tutti si trasfor- 

Ova e più vasta coscenza deila pa 
Ria nu 

Tia, 

Ml legioni fasce Jasciaro Rom 
| ROMA, 31. — L'on. Mussolini ha pra 
ie Possesso della presidenza del con 
"5410 € del ministero dell’interno assu- 

gato la direzione immediata di tutti i 
lov ZL Il sottosegretario agli interim 

‘ Yinzi ha pure preso possesso del suo 
Ulicio e per ordine dell'on, Mussolini ri 
ri ITà insediato in permanenza fino al 
‘Plistino della situazione normale. Il 
* alla presidenza, on. Acerbo, prende 
OSsexso del suo ufficio questa sera. 
Avuto riguardo alla delicatissima gi - 
Azione dei rapperti con l’estero l'on. 

) Ussolini oggi stesso prende possessa 
R6he del dicastero degli esteri. 
Tatanto oggi alle ore 12 l’on Mussoli 

È Dassa in rivista a Villa Umberto le 
“gioni fasciste prunte per lo sfilamento 
Ùe elegioni stesse alle ore 15 si recano 
Gap Élla piazza del Quirinale e per ac- 
de Mare S. M. il Re. Si troveranno 1n 
sull Ora presso il Re il generale Diaz e 

o
 

| 

I] 

(So 

    

ia Io darò l'esempio. Il presidente. 

ROMA; 31: — Alle 16 di stamane il 

€ giuramento helle mani del Re. Alla 

azione delle squa 
diamento del Ministero 

jin poi da qualsiasi alto di 

tutti i militanti nelle foi 
6 

q SI a lu] HM 

più severa disciplina. 

La smobilifazione: dell 
lanciato 
squadristi: 

verno, mentre consacra 1 

stravincere. 

Patria. Smoblitate con lo 

epoca nella storia italiana, 

bisogno di lavorare 

RIMINI, dii ac 
vera dei fascisti per 
sesso dei poteri pubb 
una commissione gi 
prefetto e mentre sta 

esponeva dal balcon 

scisti, 

rito al capo il fascista M 
rin, Egli è moribondo. 

66 — Slonfessata dal “Popolo 
MILANO, 81 __ Il 

lia» respinge ogni 
l'irruzione f 
colo» dai nazionalisti. 

  
TRENT 

nella Venezi 
bilitate loca 
si sono soffermate nelle 
parte si sono dislocate 
mando generale fascista 
confine del Bre 

a Trentina so 

  Ì 
RO Thaon de Revel. © 

di Ordine .categorico dell’on. Musso- 
h lutte le legioni fasciste devono ab- "A de ti i e i 

— ‘Ohare Koma durante ia sera 
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lai periti per icone fast 
| da Roma alle loro sedi 

MA 31 — La direzione generale SÙ) È   

i 
i 

. % . Ò . . li me ® 

cITOVIe comunica :, battenti tra 1 quali vi è il 

vi è da deplor 
popolazione segue col mass 
se lo svolgersi d 
oggi continuano 1 

clei fascisti ai confini; 
si mettono a. disposizio 
dell’esercito regol 
la. frontiera. -C 
inquadrati i nazionalisti e 

biliti dell'Alto Adige dove 

è verificato alcum incidente. 

od un dispaccio di’ Barzila 

seguente dispaccio : 
« Un’antica consuetudine   

‘ [RE Me delle Ferrovie il Compartimento 
Wa Vario di Roma ha pronti 50 treni Cia]; Pr 

a das convenuti a Roma. La parten- 
ment treni si succederà ininterrotta 

Î 8 et; o \ dal È Oggi. E’ previsto che a seconda 
tano ONdizioni ‘delle linee in ciascun 

0 fascisti, 

Ala > 81. — La segreteria gene- lina del A + 5 5 

Beha Munica: «La Giunta esecutiva 
(din; Che le sezioni, in attesa degli 

" mo};}; Tonti» per quanto attiene al: 
(il tadione si astengano da oggi 

Iheg ® disposizione della Direzione Ge- | 

du er ricondurre ai loro paesi i 
c 

ti SPpena terminati 3 cortei dispo- 

Ò anno prender posto dai 500 

"Rtl cotto le rappesan 
1 la) MA 

cdi na > Ssociazione Nazionalisti Ita- 

, enpr dell’ispettorato genenale dei 
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o di violenza che possa essere determi- 
nato da situazioni ormai superate. La 
costituzione del governo nazionale è 
presidio e garanzia di inflessibile fe- 
deltà alle ragioni ideali che hanno Mos 
so l’attuale. movimento. Bisogna che 

"ze nazionali 

tringano intorno al go 

ROMA, 31. — I Quadrumvirato ha 
il seguente proclama agli 

«Fascisti di tutta Italia! — I no- 
stro movimento è stato coronato dalla 
vittora. Il Duce del nostro partito ha 
assunto i poteri politici dello Stato, per 
l’ interno e per l’estero. Il nuovo Go- 

col nome di coloro che ne furono gli ar- 
tefici per terra e per mare, raccoglie a 
scopo di pacificazione nazionale uomini 
di altra parte, perchè devoti alla cau- 
sa della Nazione. Il fascismo italiano è 
troppo. intelligente per desiderare 

Fascisti Il Quadriunvirato - supremo 
d azione, rimettendo i suoi poteri alla 
direzione del partito, vi ringrazia per 
la magnifica prova di coraggio e di di- 
sciplina, e vi saluta. Voi avete ben me- 
ritato del futuro e dell ‘avvenire. della 

ne perfetto, col quale vi siete raccolti 
per il grande cimento, destinato, lo cre- 
diamo certamente, al aprire una nuova 

consueta opera, perchè l’Italia ‘ha ora 
tranquillamente, 

per attingere le sue maggiori fortune, 
Nulla venga a.turbare la vittoria che 
abbiamo riportato in queste gornate di 
suprema passione e di sovrana, grandez- 
za. Viva l’Italia! Viva il fascismo!» 

Firmato: 1 Quadrumvirato.. 
Carcerati liberati a Rimipi 

Si svolse ieri l’o- 

lu una squadra invadeva i locali »i 

e 1 gagliardetti fa. 

Le squadre si recavano quindi al car 
cere ove liberavano i loro cortreligio- 
nari. Durante le colluttazioni svoltesi 
con le guardie rimase gravemente fe- 

La devastazione del ‘Secole, 

«Popolo d’Ita- 
responsabilità per 

atta questa mattina al «Se- 

Nell’Alto Adi 
0, 80 (ritardato 

: no state mo- 
li squadre fasciste. Parte 

rispettive sedi; 

per ordine del eo 
nel paesi 

nhero e della Rezia. Non 
are alcun ineidente. La 

el movimento. Anche 
concentramenti di nu 

nuclei però che 
ne dei reparti 

ale posti a difesa del- 
on 1 reparti fascisti sono 

massimo af. 
fiatamento. Continua il concentramen- 
to delle squadre fasciste dei posti sta_ 

sono messi a disposizione dell'autorità 
Militare. Con le centurie fasciste ope- 
lano i legionari ed î nazionalisti agli 
ordini del comando generale ( 
dell’ Altò Adige. La popolazione riceve 
Ovunque le centurie con il massimo en- 
usiasmo e con esse fraternizza. Non si 

| (La libertà di stampa. 

ROMA, 31. — 1 Presidente dell’As- 
sociaziorie della Stampa Italiana on. 
Barzilai ha diretto all’on. Mussolini il 

ha in parte le sue radici in'un legittimo 

  

orgoglio di classe, ci porta a festeggia- 
và 

Tappresagila 
rio do re coloro che dai ranghi della milizia 

caso la conseeuzione immediata dej due 
uffici e l’alta risonanza dell’evento giu- 
stificano il desiderio che il nostro saluto 
vi giunga fra i primi, ed è particolar- 

verno con la | mente lieto di porgervelo chi ha co- 

È squadre 
ne alla causa nazionale e può dare un 

temperare i dolori, ‘esaltando i valori 

espressi dalla grande guerra in reden- 
zione. 
«Ma al saluto consentite ch’io aggiun 

la sua opera alle aspre battaglie del gior 
nalismo, serbi intatta la fede nella li- 

1 suo trionfo bertà della stampa. Ricordate l’antico: 

sco i pericoli, che certo non mancano, 

di 

cia di pensiero, sorretta da consenso'd 

stesso ordi- 

no, fre le piùnobili garanzie di succes- 
so ponete la sicurezza di espressione 

Tornate alla lasciata al pensiero di tutti,   
senza pregudizio di 
della Nazione. 

la presa in B9rzilai ». si 
lici. Alle ore 22,| ,, si a E va cone gesso: | L'incendio della Camera del Lavoro 

di Torino 
TORINO, 31. — Stamane alle 4.30 

colonne di fascisti circondarono la ca- 
mera del lavoro, vincendo la resisten- 
za della forza. Dopo sparati colpi di 
Moschetto vi penetravano appicceando- 
vl Il fuoco. Nell ‘assalto rimasero feri- ti tre fascisti, 

Mussolini a Bonar Law ROMA, 31. — 
glio on. Mussolini, 

arto Zacche- 

3 ha inviato a Bonar 
law. presidente del consiglio «dei sh 

Mistri Inglese e a Poinearà presidente del consiglio dei ministri frencese, il se 
guente telegramma: Invtato dal 
vrano ad assumere la responsabilità del 
governo quale rappresentante dell’idea 
lità italiana dj Vittorio Veneto, tengo 
a far subito pervenire mio lordiale salùu 
to ai capi dei governi delle nazioni, la 
‘ui amicizia è stata consacrata dal san 
gue sparso in comune per il raggiungi- 
mento della vittoria. Confido che nell’a 
dempiere al compito affidatomi di prov 
vedere alla tutela dei supremi interessi 
nazionali che si conciliano con gli inte- 
ressi della pace e della civiltà del mon 
do, sia assicurata all’Italia, come è mio 
vivo desiderio, quell’amichevole soli- 
daretà delle nazioni alleate che ritengo 
indispensabile per l’efficacia della loro 
azione politica. 

‘ Firmato: Benito Mussolini, 

Mussolini a D'Annunzio 
ROMA, 81. — Il presidente del con- 

siglio dei ministri on, Mussolini, ha in- 
viato al poeta Gabriele D'Annunzio il 
seguente telegramma: Assumendo l’ar 
duo compito di dare una disciplina e la 
pace interna alla Nazione mando a Voi 
comandante, il mio affettuoso saluto be 
ne augurando per voi e per i destini 
si Patria. La gagliarda giovinezza 

non abbandonerà la vittoria. Mussolini, 

Mussolini a Hughes 
ROMA, 31.' Il presidente del consi- 

glio dei ministri ad interim degli affari 
esteri on. Mussolini, ha inviato al se- 
gretario di stato per gli affari esteri de 
gli Stati Uniti, signor Huges il seguente 
telegramma. . Nell’assumere il eoverno 
per incarico di S. M. il Re, rivolgo a 

fili, 

go. 
): — Anche 

a 

imo interes- 

gli ex com- 

1 fascisti gi 

fascista 

a Mussolini   nostra, che 

dre fasciste 

giornalistica salgono all’onore delle ca- i 
riche di Governo e mai come nel vostro 

scienza di aver data un’antica devozio‘ 

fervore di consensi a quella parte pre-| Ea 3 
cipua del vostro programma che mira a [seguito da notizie più recenti recate da 

ga un augurio, questo: che l’uomo, il 
quale ha dato più cheun ventennio del 

«Malo libertatem perculosam» ; preferi 

della libertà, a quelli ben più gravi del 
la sua costrizione o limitazione. Spesso 
i Governi, in tutti i regimi, e talora pér 
oneste ragioni, furono tentati di offen- 
derla, e sempre ne restarono offesi. Ora 
voi che raggiungete la vittoria per auda 

pubblica opinione, e vi proponete di 
attuare, col presidio delle guarentigie 
legali, un programma di rinnovazione 
nazionale, certo lungi dagli episodi dolo 
rosi di una superata guerriglia di parte 
fra le più alte responsabilità di Gover 

«Fuori, dalle superstizioni di altri 
tempi, voi sentite, di fronte a possibili 
dissenzienti, che le loro voci devono es- 
sere fatte tacere solo dai vostri atti, Sen! 
tirannoessi, per virtà della, stessa sve- 
gliata coscienza pubblica che il legitti- 
mo contrasto di idee politiche, di pre- 
ferenze personali, ben può esercitarsi 

supremi interessi 

« Cordialmente vostro: Salvatore 

Il presidente del consi 

mio Sol 

Una ] 

d 

  
ro dall’as 

prend 

Il 

ic 
dell 
I] 

0410 
di Stato   cia. 

DIRO 

V. E. illustrissimo i più cordiali saluti 
facendo sicuro affidamento sull’amiche 
vole collaborazione economica e spiri- 

tuale dei nostri due paesi, Ciò mi è tan 
to più gradito per il fatto che il popolo 
italiano guarda alla nobile nazione ame 
ricana con piena fiducia che essa saprà 

| comprendere e valutare gli sforzi com 
piùti dalla Nazione italiana per il con 
seguimento della vittoria comune. 

Firmato: Benito Mussolini. 

ettera di D'Annunzio 
ad un amico di Milano 

MILANO, 31. — Il «Popolo d’Ita- 
lia pubblica la seguente lettera che 
Gabriele d’Annunzio ha diretto que- 
sta notte ad un amico di Milano: 
‘| «Mi° caro. Ieri il nostro amico. fu 

‘tre messaggi veloci, Passai gran parte 
| della notte non senza prodezza, a ragio- 
nare ed evangelizzare; non potei seri- 
verti) Ora il mio pensiero è questo. La 
virtù salutevole per la patria è la pa- 
zienza virile, quella che secondo i padri 
è detta da' patire e da sostenere. Biso- 
gna tollerare e secondare e dominare 
col pensiero pure un governo sperimen- 

tale, che differisca le elezoni al princi- 
pio della primavera per modo che la 
nazione sia dal nostro fervore illumina 
ta e sia dalla nostra costanza aiutata 
ad esprimersi con la sua più profonda 
e coraggiosa sincerità, © — 

Il Re, che non disconosce alcun suo 
dovere, rimanga a fronteggiare la ini- 
‘micizia esterna che non cerca se non 
pretesti per inasprirsi; gli italiani ab- 
biano sempre in cima alla memoria il 
buon artigliere Alfonso d’Esté, ed il 
suo fiero motto ravennate. E” necessa- 
rio che i governi preparino la terza 

olimpiade eroicamente (la prima fu ce- 
lebrata sul Piave nel solstizio del 
1918) evitando in tutti 
sopraffazione volgare e la vanità pre- 
suntuosa. In questi cinque mesi noi 

dobbiamo porre 
riedificazione nazionale. 

Firmiter et Sublimus, 
La patria è opera di creazione assi- 

dua; il lavoro, il diverso e unanime 
lavoro deve essere alfine il creatore 
armonioso della più grande patria e il 
legislatore modesto di sè medesimo. 

Questa è una verità semplice, ma 
santa, da ricollocare sopra gli altari 
oggi deserti: In me manet et ego in ea. 

L’avvenire è dinanzi a noi non come 
un labirinto dubbio, ma come una be- 
ne assodata via romana: Patet Aditus. 
E l’editto sia nobilitato da un. arco 
trionfale.Talvolta per un popolo gio- 
vane e ‘di origine augusta, l’arco di 

trionfo può somigliare all’ arcobaleno. 
 Serenitatem ad fert, 
Ed io auguro che tutti gliitaliani in- 

tendano il mio latino e gi piacciano di 
portarlo impresso nel loro orgoglio e 

{nel loro vigore; è il latino breve dei 
consoli e quello degli umanisti e quel- 
lo dei profeti non loquaci, 

Sii dunque anche tu fra i facitori 
della parola, secondo quello che splen- 
de nel liberato 
Grado nostra. 

Is Ave. 
Firmato: Gabriele d’ 

;T. «TROdi Ja 

le fondamenta della 

pergamo patriarcale di 

Annunzio, 

Preoccupazioni francesi 
PARIGI, 81. — 

Con una risery 
Simpatia di v 
livi all’ope 
8condono l’apprensione provocata in lo- scesa al potere di u 
cul programm 

1 giornali attendono 
a improntata a visibile 

edere il gabinetto Musso- 
fa. Nondimeno non si na- 

i n partito il 
a di politica estera com- 

e_ tra l’altro la denuncia del trat- tato italo-jugoslavo di R 
cipio della supila 
è sole potenze 
esprimono generalmente 1 
che l’on. Mus 
politica che 
Opposizione. 
complicazio 
solini, scrive l’ 
dato da alcuni 
V1 responsabilità. 
formare l’Italia s 
Nare in una avventuta il suo destino sa Ta grande, .;. .-; i 

«Petit Parisien» scrive. Se l’on. Mussolini riuscirà a moderar 
DE collaboratori del nuovo governo bilie 

ascista che ci dà l’anima alla nazione È D'Ant 

apallo e il prin 
mazia mediterranea al- 

mediterranae. I giornali 
i a speranza 

solini Saprà attenuare la 
seguiva come deputato di 

e che potrebbe far sorgere 
ni internazionali. L'on. Mu 

«Echo de Paris» è circon 
uomini abituati alle grà 

Se egli riuscirà a ri- 
enza lasciarsi trasci- 

ei suoi im 

are un’era interessante. 
«Matin» considera come tn vuon pronostico l'atteggiamento deî' fascisti 

ul organi harino preso tutte le parti 
ella Francia contro la Germania nel- a questione delle riparazioni. 

garo» ritiene che gli uomini 
francesi abbiano il dovere di 

seguire con simpatia la trasformazione 
dell’Italia la 
lealmente s 

quale nell’Oniente sj è 
chierata al fianco della Fran 

  

{dalla fiducia del Re. La classe indo- 

tari designati 

      

  
peste 1 

L’«Action Francaise» osserva che an 
che questa volta come SR la casa 

di Savoia in un momento &titico ha pre 
so con le sue responsabilità la posizione 
cde occorreva prendere. 

I democratici- costituzionali 

fiancheggeranno Il muovo ministere 
RUMA, 31. — Ii parcito democrati- 

co costituzionale ha votato il seguente 
ordine del gionno: «Il partito democra- 
tico costituzionale rende omaggio al 
Re che, intendendo la.voce del paese, 

np 
rà 
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REN RE: 

lini a comunicargli che Diaz accetta 
Va. 

«Io chiedo soltanto a Mussolini — e- 
gli aveva detto — che mi dia un eser- 
cito». 

< 

  L 

Alon. Acerbo che gli comunicava 
queste parole di Diaz Mussolini ha ri- 
sposto: «Ditegli che daremo all’Italia 
Ul esercito «uLlco» e la marcato con 
signiticazione su questa ultima parola». 
— Die ia verità — egli ci ha detto — 

che abbiamo tatto una rivoluzione uni- 
ca al mondo. in quale epoca della sto- 
tia, in quale paese del mondo si è fatta   ha risolto la grave erisì politica SCORE 

de lo spirito della costituzione. E riaf- 
fermando le dottrine liberali e demo- 
cratiche, avverse così alla reazione co- 
me alla demagogia determina di fian- 
cheggiare lealmente il fascismo nell’o- 
pera. di ricostifuzione morale, finanzia- 
ria, economica che esso gi propone, fen- 
mo nel pensiero che solamente con l’or- 
dine e col rispetto più.irigido..delle li- 
berità si può conseguire il progresso ci- 
vile. Ed.attende dal nuovo governo na- 
zionali liberi comizi che portino, con 
la soppressione di ogni. clientela, l’e- 
spressione genuina della volontà del 
paese ed atti inspirati al invigorimento 
dello stato nei limiti precisi dei doveri 
e dei diitti di tutti i cittadini alla va- 
lorizzazione della vittoria, all’elevazio- 
ne all’interno ed all’estero delle fortu- 
ne d’Italia». 

La Confederazione gen. dell'Industria 
al dsopra delle corti parlamentari 
ROMA, 381. — La Confederazione 

generale dell’industria ha rivolto il se- 
guente appello alle organizzazioni con- 
federate: | 

«Il nuovo governo è stato costituito. 
Fisso viene dalle forze giovanili della 
Nazione ed è dominato dalla volontà 
del suo capo. A questo si deve guaeda- 
re con ferma speranza in un’ora in cui 
problemi economici e finanziari d’I- 

talia sono come non mai assillanti e 
tormentosi. Le forze produttive della 
nazione avevano necessità di un gover 
no che assicurasse una volontà ed ava 
azione. Questo governo è oggi promes- 
so da chi è stato chiamato a formarlo 

striale pronta a qualunque sacrificio, 
deve appoggiare questo sforko verso una 
sistemazione in cui si proclamano alfi- 
ne il diritto della proprietà, il dovere 
per tutti del lavoro, la necessità della 
disciplina, la valorizzazione dele esem 
gie individuali, il sentimento rella na- 
zione; in ‘cui si riconoscono l’importan- 
za e l’influenza al disopra delle corrien- 
ti parlamentari delle classi che forse 
modestamente ed oscuramenhte, ma cer- 
to nobilmente e fattivamente preparano 
la rinascita economica dell’Italia. Lo 
spirito di entusiasmo, la fiducia in sò 
stesso che il paese, nella sua compat- 
tezza dimostra, in questi .ciomi, sono 
la migliore prova per gli italiani e pen) 
gli stranieri che è certo il risorgere del- 
l’Italia. Per tale certezza, continui 
più intenso, più sicuro, più-grato il la- 
VOTO. 

ll prio celleguio di Masslini col Re 
Il «Corriere» ha da Roma: 
Non si hanno ancora particolari dif 

fusi sul colloquio: che è seguito e che è 
durato più di un’ora. Si conoscono solo 
le parole colle quali Mussolini si è pre- 
sentato al Sovrano: 

«Chiedo perdono a V. M.se sono co- 
stretto a presentarmi ancora in camicia 
nera, reduce dalla battaglia : fortunata. 
mente incruenta che si è dovuta impe- 
gnare. Porto a V.M. PItalia di Vitto. 
rio Veneto riconsacrata dalla vittoria e. sono fedele servo di V.M.» E 

L’on. Mussolini ha poi levato di ta- 
sca una lista nella quale erano ‘già se- gnati quasi completamente i nomi dei componenti il nuovo Consiglio dei mi- 
nistri. Il Re né ha preso atto niservan- 
dosi: di ricevere nuovamente .il lead 
fascista nella giornata: 

Parole di Dez riposta di Mussi 
Siamo stati ricevuti dall’on; Musso- 

lini — telefona il corrispondente del | 
«Corriere» — poco dopo terminati i col-. 
loqui che aveva avuto con i parlamen- 

per la. partecipazione al 
Ministero. L’on. Mussolini | indossava 
Sotto la giacca la camicia nera ma non 
aveva 1 distintivi del suo guado: fasci- 
sta. Era raggiante. Egli impartiva di- 
sposizioni agli amici e suoi fiduciari per 
chè si recassero da altri parlamentari 
che antora non:si erano potuti interro- 
gare a comunicare loro ufficialmente la 
lorg designazione. 
Presso il generale Diaz si era recato 

€ 
€ 

ET   {vo Governo abba la volontà prima, e 

La cerimonia 

dipuglia e di Quo 

    

    

  

    
   

   
    
   

     

      
         
   

  

   
       

   

       

      

   

  

   
       
       

     
     
    

   

    

   

  

   

    

    
    

   
   

     

        

   

    

    

   
        

   

    

   
   

una rivoluzione come questa? Si è fatta 
la rivoluzione mentre i servizi funziona 
vario mentre 1 commerci continùavane 
mentre gli impiegati erano al loro po- sto e gli operai nelle officine e i conta- 
dini nei campi attendevano pacifica- 
mente al loro lavoro. E’ una rivoluzie- 
ne di stile nuovo! 
— E adesso? 
— Farò un Ministero di coalizione e 

di concentrazione nazionale. Spero Wi . 
dare una disciplina alla Nazione «una disciplina». > 

Mussolini ha sottolineato volutamen- 
te anche questa ultima rarola. 

Anche a noi, smentendo che egli a- Vesse a vuta intenzione di officiare i Bo- 
ciclicti 1nriecipare al Ministero, ha detto che questa è ora di una netta 
vittiria e che corti accomnasnamenti 
în questo momento non sarebbero capi 
ti e non sarebbero possibili. Più tarni i tempi matureranno una nuova situa- 
zione. Quello che non è possibile oggi, potrebbe diventarlo un giorno, | 

in un nuovo coliog 
seta con l'on. Mussolini, egli non ci ha nascosto le sue preoccupazioni per i gra VI avvenimenti che si sono svolti oggi nel quartieri popolari. ‘Fino alle ultà- me ore del pomeriggio aveva im partate 
enelgiche disposizioni per far sbarrare 

essi nei quarbie- 
completamente gli acc 
ri anzidetti. Ai funzionari preposti ai 
servizi di polizia durante la éua bre- 
ve permanenza. al Viminale aveva ricen 
fermato i provvedimenti riaffermandie: 
che si doveva fare ogni sforzo per evi- 
tare nuovi scontri fra gli squadristi, 
cui passaggio nèi quartieri popolari 
non dovevano più essere tollerato e eli. 
abitanti di quel rione, «Bisogna — e- 
gli ci ha detto — che l’orainè sia ad e- 
gni costo ristabilito ‘in contronio di tut- 
ti. E se sarà necessario, bisognerà nen 
aver riguardo. 

Una Dola del “Corriere della Sera, 
Uscendo dopo la sospensione il «Cor 

riere della. Sera» pubblica una nota ehe 
termina così: 

«Ma già fin dalla sera di sabato, l’om. 
Mussolini aveva avvertito il danno che 
arrecava al movimento stesso da lui ca 
peggiato la sospensionedi questo foglie 3 che è, ci sia lecito dirlo con legittimo or» 
goglio, decoro della vita pubblica italia 
na. Egli, rendendo omaggio alla nostra 
dirittura e alla nostra indipendenza, @ì ha restituito la nostra libertà piena ed | 
intera. iii I to 

Ma possiamo valercene . nelle attuali 
condizioni dell’ordine pubblico? Siamo. 
in grado di esporre un pensiero non mu 
tilato? Ed esporlo non sarebbe aggium- 
gere altro olio sul fuoco ‘delle passioni 7 
Lo dica la cronaca; della giornata di ie- 
ri e di questa notte. Avremmo preferi- 
to anzi nelle congiunture attuali momo 
pubblicare affatto il giornale; ma ci è 
parso che ciò potesse causare panico da 
una parte e dall’altra contribuire ad acuire la tensione, degli animi, 

Usciamo pertanto, ma per assolvere 
solo» il compito dell’informazione, non 
quello del, giudizio Suiifatti, che in-. 
tendiamo riprendere solo quando il mus 
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ulo avuto questa 
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bo   
l’autorità e la forza poi, di restituire 
alla stampa i suoi diritti e di mettere 
questi diritti al riparo da ogni pericolo 
di arbitrio ed i-violenza. 
Ci auguriamo ardentemente che ciò 

avvenga nel volgere di poche ore, poi- 
chè ogni giorno che passa cosî rende più. 
avvelenata la piaga apertasi nél corpo: 
della Nazione». 1 : 

ROMA, 31, — Il miinstro della giuer ra comunea che la cerimonia: della con- sacrazione dei cimiteri, militari di Re- 
ta 12 sul Tmavo, rispet. © tivamente fissate per il 2 è 8 novembre, | 

e in occasione delle quali erano state concesse ad enti; famiglie di caduti, ed ex combattenti della terza armata, spe iali facilitazioni ferroviarie; sono sta- 

  

ci 
te rinviate a breve scadenza non essen- 
dosi potuto ancora provvedere a tutto. 
il necessario per conferire ad esse il     l'on. Acerbo. Egli è tornato da Musso- 

  

carattere di speciale solennità voluto: 
dal governo, 24 na. 

             

  



   
     

     

    

   
   

    
   

          

   

    
       

  

   

  

   
    

  

    

       
   

  

   

    

    

      

   

      
    

    

   

  

   

      

     
   

  

   

  

   

   

  

       

      
   

      

        

    

   
    

    
   

     
    

    
    

   

    
   

      

   
   

   

    

    

    
   

    
   

    

      

  

    

        

  

   
   

   

  

   

      

     

    

  

   
   

   
   

   

    

  

   
   

  

          
     

      

    

     
     

      
   

        
     

  

       
      

      

     

| me, grave per la nostra emigrazione. À 

- quanto ha 

| del rimpatrio, inizianlo subito. la pra- 

b 

dt Vemigrante attendeva il passaporto fu 

. tmazione.E non parliamo dell’assistenza 

— «detto le tante volte: Ma quante rovine 
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(NOTE ED IMPRESSIONI Di VIAGGIO) 

\Continuazione) I 
Da Bruxelles,dopo una scappata ad | 

I 

Anversa, mi portai a Parigi. A Parigi, | termi italiani all’ospedale (tre dei qua- 

presso l’ambasciata mi occupai di due, 

cose. Volli essere informato sulla pos- 

sibilità di collocamento dei contadini 

nel Mezzogiorno della Francia, Sapeva 

che l’egregio Direttore dell'Ufficio Prov 

Prof. Zorzi se ne occupava della cosa 

ed anche a nome suo volevo avere delle 

informazioni precise. Per dire in breve: 

la cosa trova un cumolo di difficoltà. 

* 2antorità francese costiene che noi Go 

mandiamo troppo; quella italiana che 

la Francia ci fa delle condizioni inac- 

cettabili. Così siamo ancora ben lonta- 

ni da un collocamento di contadini in 

“Francia. i | 1 

Volli poi essere informato sopra il 

famigerato trattato Stinnes-Lubersac. 

L’industriale Stinnes di Berlino ha pro 

posto alla Francia di ricostruire le z0- 

ne danneggiate dell’est con materiale 

tedesco e con mano d’opera tedesca e 

siò a conto delle riparazioni. Il «Mati» 

aveva pubblicato che il patto era già 

stato firmato. Una minaccia, secondo 

l'ambasciata però non si condivide la 

mia preoccupazione e mi sì dice che in 

Francia c’è tanto del lavoro per rico- 

struire, che per 10 anni l’emigrazione 

nostra sarà sempre desiderata, anche 

data la concorrenza germanica. Meglio 

*** 

Da Parigi voleva restituirmi in pa- 

‘tria attraverso la Germania, ed. Au- 

stria. Toccai quindi Reims, Verdum ed 

i bacini minerari della Mosella. 

Sulla via verso Reims, appena passa- 

to Meaux dj Bossuet, riscontrasi le ro- 

‘ine dell’invasione germanica. Reims 

{povera città!) deve essere stata lette- 

ralmente abbattuta. Dopo 4 anni appe- | 

na il 10% è rifatto. Quanto è rifatto 

fa un quadro grottesco im mezzo alle 

macerie. Come freme il cuore a vede- 

re questo «bijou d’arte sfregiato dal- 

la bruta violenza delle armi, Il fuoco, | 

ove il vento batteva, ne ha come sfo- 

gliato le pietre, mentre i proiettili ne 

hanno stroncato i capitelli, gli archi e 

le statue. Gli ingegneri hanno raccolto 

un magazzino di teste, mani e piedi © 

se ne servono per ricopiare © cementa- 

re di nuovo. Senza offendere alcuno mi 

viene di domandare: ma perchè gli as- 

salt; non hanno lasciato la città, quan- 

do ormai non. vi potevano restare se 

non a prezzo della rovina di tanti teso- 

ri d’arte?.... 
La città è semideserta, E° festa. So- 

no gruppi di emigranti che si vedono, 

Sono i ricostruttori venuti dall’Italia, 

dal Portogallo, dal Belgio, dalla Polo- 

mia e dalle colonie francesi. I nostri S0- 

‘mo circa 6000. Sono pagati meglio che 

in altri siti della Francia. Un gruppo 

di friulani (questi si trovano da per tut 

to) hanno guadagnato a cottimo fino a 

100 franchi al giorno. Chi si occupa di 

tutto questo esercito di stranieri è’ l’O- 

‘ pera Bonomelli. E” il cav. don Barbera, 

una figura caratteristica ‘di, vivace © 

forte siciliano. La sua casa è invasa 0- 

“omni giorno da centinaia di operai. E° 

per rettificare passaporti irregolari; per 

rimesse di danaro alle famglie; per ln 

fortuzii ece. Don Barbera ha fatto un 

lavoro enorme,ineredibile. Il suo pro- 

tocollo porta il numero di 11.964.... e- 

gli da solo ha seritto 3000 lettere. Non 

so capacitarmi come un womo solo ab- | 

bia potuto fare il lavoro che ha fatto in 

| pochi mesi il Missionario di Reims. E 

fatto è un lavoro preziosissi 

‘mo, Si ricordi l’esodo clandestino di tan 

ti emigranti, di tanti contrabbandieri 

‘alle disposizioni del Commissariato. del 

l’Emigrazione. Giuntj in Francia tutti 

‘questi poveri operai si trovavano 11 

gravi e serii perieoli. C'era la prigione. 

‘ ed il rimpatrio forzato per loro. Chi li 

| salvò fù questo Prete; egli che otten- 

te dalla polizia francese la sospensione 

tica del rilascio di un nulla osta dall‘T- 

‘talia per un passaporto. Una. dichia- 

razione dell'Ufficio della Bonomelli, che 

la sanazione di una pericolosissima si- 

religiosa, avanti i tribunali ece. Bravo 

don Barbera, fino a quando l'Opera 
:. Bonomelli avrà degli apostoli, come 
.. Lei, sarà sempre benedetta. 

Per.giungere da Reims a Verdum, 
toccando Chalons su la Marne, biso- 

|. gna attraversare una vera cinematogra- 
- dia di ruderi; trincee e cimiteri. Mi sono 

ha seminato questa maledetta. guerra? 
Ma qual turbine di. morte è passato di 
qui? Ma sono centinaia di migliaia i 

Hayange. 

Bonomelli, ma che cosa sarebbe di tan- 

ti nostri poveri fratelli in questi pae- 

si stranieri? Ad Hayange oltre all’as- 

sistenza in ufficio, c’è anche la cantina- 

ospizio ove i nostri hanno la pensione 

teatrino ece. Pari attività svolgono i 

quell’ottimo don Chiodelli, decorato di 

dell’Italia per elevare un inno di rico- 

noscenza al grande Vescovo di Cremona 

a Saarbrichen, a Stukgard e Monaco. 

magnifico Hotel Cattolico gestito dalle 

Suore di S Vincenzo de Paoli. Meravi- 

bergo delle Società Cattoliche. Ben 600 

Ber Ja Campagna 
to di ‘essicatoi per bozzoli ha fatto que- 

grande Fiera Campionaria di Milano. 

| o e tl Fava al fl ba] di Ia 
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Dopo di essere passato dall’Office de 
placement e di aver visitato alcuni in- 

ti friulani) sono partito per la Mosel- 
la. Nella Mosella ho visitato i bravi 
Missionari  dell’Opera di Longwy e 

‘Anche qui la solita inesauribile atti- 

vità. Se non ci fosserogli Uffici della 

per soli F. 4.50, la sala di lettura, Il 

Missionari vicini di Esch e Mopevr la 

G, Ad Esch e’è anche la scuola fatta da 

guerra e cav. della Corona d’Italia. Bi- 
sogna visitare questi Apostoli di Dio e 

ed a tutti gli Eredi dell’Anima sua © 

del suo zelo. i 
Sulla via del ritorno mi sono fermato 

Nella prima ho goduto ‘dell’ospitalità 

di quel Decano e della compagnia dei 

suoi sacerdoti. Mando loro un grazie 

di cuore. 

A Stuttgard ebbi ad ammirare un 

gliosa versatilità dello spirito mona- 

stico ! 

Anche a Monaco pernottai in un Al- 

operai vi prendono i pasti a prezzi mi- 

tissimi e vi trovano sale di dig 
to e studio. Ho passato delle ore bre- 
vissime con quella forte e buona gioven 
tù bavarese. iù 

. ‘Sac, Luigi Ridolfi . 
. del Segretariato del Popolo 

“Boz dl 193 
Una novità molto importante in fat- 

    

stanno la sua prima apparizione alla 

La Società Anonima Tiombarda Es- 

sicatoi Automatici di Milano che già 

da molti anni va perfezionandosi nella 

costruzione dei suoi essicatoi per boz- 

zoli ha recentemente acquistato il bre- 

vetto per un apparecchio molto sempli- 

ce destinato ad ottenere la manovra 

meccanica ed automatica degl essica- 

toi e delle rovesciabili. 

E? ormai notissimo a tutti i compe- 

tenti questo tipo di essicatoio essendo 

molto diffuso in tutto il Veneto. 

Tutti gli impianti finora eseguiti, s0- 

no però di tipo assai primordiale e la 

manovra del rovesciamento delle celle 

eseguita a mano; e chi ha adoperato ta- 

le essicatoio ‘sa quanto tale manovra 

sia gravosa ed ingrata alla mano. d’o- 

pera, specialmente negli impianti di 

orande nroduzione nei quali il numero 

dello celle è sempre ragguardevole e la 

manovra va ripetuta si nuò dine in mo- 

do continuo in ambienti snesso. chinsi 

od eccessivamente caldi in cansa delle 

forti perdite di calore di tali essicatol. 

Tutto questo porta sempre ad un ec-. 

cessivo spreco di manovalanza dovendo- 

no d’opera maschile in luogo di quel- 

la femminile; molti suppliscono col ca- 

ricare limitatamente le celle ossia con 

60 chilogrammi di bozzoli in luogo di 

75 oppure 75-80 in luogo di 100 Kg.. 

ma anche questo ripiego si traduce ma- 

pifestamente in un aumento di spesa di 

mano d’opera non solo ma anche in un. 

maggiore spreco di combustibile. 

tato coll’applicazione del nuovo siste 

ima ‘di manovra; meccania, giacchè lo 

«forza di isollevamento è sopportato da 

un argàno di speciale costruzione, tan- 

tochè la manovra di rovesciamento del- 

le celle anche pesantissime può essere 

effidata alla cura di un ragazzo; essen- 

do lo sforzo assolutamente minimo: o- 

gnuno vede. come l’applicaziorie del si- 

stema suddetto permetta di ridunre ad 

una quantità irrisoria la svesa di ma- 

no d’opera pur portando la carica del- 

le celle fino al massimo consentito del- 

la loro effettiva capacità: fra i vantag- 

gi che si ottengono coll’applicazione 

del nuovo meccanismo possiamo anno- 

verare i seguenti: | 
«1. Riduzione della spesa di mano d’o- 

pera. (al Pa 

2. Aumento della produzione giorna- 

liera. 

3 Diminuzione del consumo di com- 

bustibile. I 

E’ facile comprendere come in am-   morti della Marna?.... / 
Ho visto un cimitero di soli america- 

mi: 25.000 tombe! | 

A Verdum ho. visitato la cittadella, 

da dove si scorgono i forti, che le fan 

“no corona. La su c’è un monumento 

del Lussemburgo ai prodi di Verdum, 

che ricorda l'assedio del 1870 e l’ulti- 

massi di una certa importanza questi 
tre/roefficièenti insième riuniti possano 
nrodurre un risparmio di parecchie mi- 
gliaia di lire in uma sola staeione tan- 
tochè la spesa di impianto wiene com- 
pensata in brevissimo volgere di anni. 

gnufo può vedere in atto presso lo spet- 

4 % f 7 . { 

si molte volte ricorrere anche alla ma-. 

Tutto ciò viene completamente evi- | 

Un esempio di tale applicazione o-|. 

cle ha potuto sperimentare il reale va- 
lore del nuovo mnitrovato. 

Questo per quanto riflette l’annlica- 
anne deil’argano meccanico agli im- 
pianti ‘esistenti. 

Per quanto poi si riferisce agli essi- 
catoi di nuova esecuzione è chiaro che, 
tolto di mezzo lo sforzo dell’uomo per 
ia manovra di rovesciamento dei cas- 

soni nessuna limitazione esiste più alla 

capacità dei cassoni medesimi, 
i nuovi impianti si fanno quindi con 

elle di capacità superiore ai 100 Kg. 

di bozzoli freschi cadauno: si costrui- 

celle di almeno 150 Kg. di contenuto 
in serie semplice o doppia e per produ- 

scono soltanto essicatoi a 6, 8. 10, 12 
celle di almeno 150 Kg. di contenuto 

‘n serie semplice o doppia e per produ- 
zioni da 1200 a 120000 Kg. ogni 24 ore. 
La caratteristica principale dei nuo- 

vi essicatoi è quella di occupare assai 
minore spazio che gli impianti di vec- 
“hio tipo e di richiedere il minor fab- 
bisogno di forza motrice e di combu- 

giungendo gli alti rendimenti degli es- 
sicatoi Bianchi-Dubini che rimangono 

Il Converno della 
n 

TR 

DIGNANU, 23, — ll paese ha assun- to la toilette dei giorni straordinaria- 

mente festivi. 
Archi, pennoni, bandiere in tutte le 

vie; damaschi e fiori in tutte le case. 

Lutta Dignano tu squisitamente genti 

le per la radunata dei giovani catto- 

lici. : 

Eppure notizie contrastanti ed anche 

intimatorie s'erano avute fino all’uiti- 

mo momento, eppure la vigilia era sta- 

ia così pregna di notizie gravi e tett1- 

Pili 
Fin dal mattino uggiosamente neb- 

bioso e plumbeo incominciano ad arri- 
vare i giovani dei Circoli del Manda- 
mento, x 

Né notiamo molti con decorazioni, 

nastrini e medaglie conquistate duran- 

te l’ultima guerra. 

sentanze dei circoli di S. Daniele, di 

Ragogna, di Rodeano, di Flaibano di 

Cisterna, di Silvella, di S. Giorgio (U- 
dine) di Rive d’Arcano, di Forgaria di 

Cerpacco, di Vidulis, di S. Odorico di 

Spilimbergo, di Tuariano, di Barbea- 

no di Gradisca di Villanova, di S. Vito 

di Forgaria e di altri ancora di cui for 

se ci sfuggi il nome. 
La Federazione è presente con il suo 

vessillo, il Presidente Peverini ed altri 

rappresentanti. 

tolica diretta da egregio Maestro Ca- 

sasola ;da Villanova la già nota fanfa- 

ra che porta spavaldamente i suoi fiam- 

manti copricapo alla gogliardica. 

Tutto le rappresentanze al loro arri 

vo sono salutate la entusiastici applau- 

si. Il Circolo di Dignano che ha tanto 

lavorato per preparare la fosta presta 

inappuntabilmente gli onori di casa a 

tutti. RS 

d'italuto e di simpatia. 

ma e parte il corteo. 

E’ una schiera serrata 

rate. deli-paese.. 
Il corteo al 

sa per la Messa, 

chi a tutti i gioyani. 

recitano il Rosario .e cantano inni saéri 

paese rigurgita di folla e di giovani. 

mente applaudito... -, 

legge le numerose adesioni pervenute. 

e con.il suono della marcia reale e vivis 

‘po un breve saluto rivolto da Di Pez 

ne.un @discorso contro la hostemmia e i 
tumpiloquio, incitando i cinvani 

la Civiltà. | 

sentita e persuasiva.     ama eroica e vittoriosa resistenza. tabile essicatoio Cooperativo di Udine 

imbile e di mano do’ pera, pur non rag- 

Registriamo in fretta forti rapple | 

Da Buia giunge la bava banda cat- | 

ANe 10 arriva don Masotti che ri- 

ceve, sulla piazza, un vibrante applauso 

Dalla canonica, ospitalissima, si for- 

e disciplinatis 

sima di giovani che al suono delle ‘due, 

bande e tra il garrire di quattordici ves 

silli marcia e si snoda per le vierinfio- | 

ritorno entra nella Chie- 

Sotto il pronao, le signorine del Cir- 

colo femminile, distribuirono fiori bian 

La chiesa è un vero trionfo di ludi e 
‘di arredi disposti con vero gusto d'ar- 

te. Celebra mons, Erminio Paschini;Vi 

cario Foraneo, che al Vangelo rivolee 
ai giovani un caldo ed appassionato,di- 
scorso. Durante la cerimonia i giovani 

Alle ore 11 .la piazza vastissima) del 

E° l'ora del comizio pubblico. Da un 
tavolo apre.i discorsi il Vice presiden- 
te del Circolo Iacopo Pizona di Digna- 
no sig: Durighello ,cui segue il. signor 
‘Violino presidente della sottofederazio- 
ne di S. Daniele. Il rag, Peverini quan |. 
do porta il saluto a l'augurio della Fe- | 
‘derazione Giovanile Provinciale è viva- 

Il parroco di Dignano, dott. Monai 

Tra grandi evviva al papa è accolta la 
lettura del telegramma di S.S. Pio XV. 

simi applausi è salutato il telegramma 
di S.M. il Re! Il sig. Bino Garzoni.(do- 

zetta a nome dei Circoli di Udine) tie, 

alla 
nuova erociata nelnome delle fade a'del 

La parola dell’oratore è veramente. 

Per ultimo parla don Masotti. Il suo 

pur sempre gli apparecchi migliori per 
l’essicazione dei bozzoli. 

Sopratutto è da tenere in considera- 
zione il pregio del piccolo spazio occu- 
pato quando si tratta di impianti di 
produzione notevole, perchè si rende 
talvolta possibile  l’utilizzazione dei 

> 1: LI i Le 7 $ na 

locali esistenti, senza che occorra ia 

costruzione di tettoie apposite, costru- 
zione che viene a costare sempre quan- 

ot e più dell’essicatoio e che rende ir- 
risorio il minor costo dell’essicatoio a 
celle rovesciabili in confronto degli al- 
tiri essicatoi più perfezionati oggi in 
commercio. | 

La Società costruttrice disporrà per 
la prossima stagionedi un forte nume- 
ro di meccanismi di manovra da appli- 
care agli impianti esistenti e terrà pu- 
re a disposizione una nuova' serie di 
nuovi apparecchi con cassoni da 150 
Kg. di contenuto effettivo e potrà quin 
di soddisfare pienamente alla legitti- 
ma aspettativa. della sua affezionata 
‘clientela. + 

  
Anonima Lombarda Essicatoi Auto- 

matici — Milano — Via Moscova 16, 

Gioventà Cato ti 

* 

ch 
%     ES

S 

“ del Mandamento di S. Daniele 
discorso è ‘breve, rapido, serrato. Egli 

parla del programma di bontà e d’'amo- 
re che come un fascio di luce i giovani 

cattolici devono elevare nei giorni che 

attraversiamo. 
Porge un commosso pensiero di rico- 

noscenza ai morti per la patria e chiude 
con un inno nobilissimo alla unità e al- 
la pace per la vera grandezza d’Italia. 

Grandi applausi di consenso e di com 
mozione salutano l’oratore. > 

Terminato il comizio i giovani si ri- 
versano nel salone del teatro penil pran 
zo al sacro ronsumato tra ‘viva allegria 

e fraternità. at 
Nel pomeriggio alle 14 adunata ge- 

nerale. D. Masotti tiene non un discorso 
ma una vera lezione pratica srl pro- 
gramma che 1 cifcoli sono chiamati a 
Svolgere ne l’ora attuale. 

Tra vivissimi consensi parla delle 
‘pratiche religiose, del'a costutta attra- 
verso le scuole serali, e della propagan- 
da per la nostra stampa. 

‘Il sig. Violino indefesso presidente 
sottofederale aggiunge vive parole d’in 

citamento e di sprone. 
‘Mons. Paschini chiude con un pa- 

terno disconso invitante i giovani a sfug 
gire i lacci deî nemici e j divertimen- 

iti immorali. Dopo la riunione i giovani 
vogliono di nuovo il corteo rbe sfila im 
ponente ed ammirato. 

Dal pronao della Chiesa don Masotti 
lancia ancora .u. nvibrato. saluto e un 
caldo appello alla gioventù raccolta che 
tra canti ed evviva lungamente applau- 
de. Ha quindi lsogo la. benedizione, Bu- 
caristica, DE 

Così senza il minimo incidente si chiu 
de il Convegno di Dignano. Il Congres 
80 è riuscito veramente imponente e si- 
pnificativo sopratutto se si considera la 

ansia è il turbamento che regnano in 
questi giorni. 

Una lode particolare va data, per la 
preparadione della manifestazione al 

Circolo Jacopo Pirona ,e a tutta la po- 

polazione di Dignano che seppe dimo- 
strarsi gentile, ‘cortese ed ospitalissima 
‘verso Tal gioventù cattolica del manda- 
mento. 

  

ohi dol onposso di Cile 
îo il seguente telegramma del prot. D. 

Luigi Sturzo: i 
CLES AT, TENETE 

Consigliere Provinciale — Cividale.   
desta nobile terra d’Italia. 

Ricambio cordiali saluti. 
1}. Segretario Politico: Sturzo . 

w * 

PALMANOVA. 

Opere musicali al ’’ Gustavo Modena, 

— La Compagnia d’Opera Otaliana A 

  

ennio 

ra: 
Martedì, 31 — Sonnambula, opera it 

ln 
vembre: Eliximd’ Amore del Donizetti 

stra cittadina. 
CIVIDALE   

All'avé. Agostino Faleschini è giun- 

Faleschini Agostino -— 

| ‘a'ricevuto con vivo piacere, il cor- 

tese telepimmma da Tei inviatomi, @ 

xaia e in netasinne del Congresso Man- 

damentale del Partito, costî tenutosi, 
ieri, e, m-nue La rego di esprimere 
agli amici tutti intervenuti i più vivi 
sensi di grazie, espilimo ad un tempo 
l’augurio fervido di una sempre più al- 
ta, e più salda affermazione delle no- 
stre forze e della nostra bandiera, in co- 

  

Pavese lin giro per una turnde lirica po- 
polare, si presenterà. al nostro Teatro 
Sociale con i segnenti spettacoli d’ope- 

3 atti di V. Pellini — Mercoledì 1 no- 

Speriamo che la sonnolente apatia del 

linostro buon pubblico si svegli e con- 
corra numerosa a sentite questo spet- 

’ 4 5 bi a n, x LL î Ò i È 

tacolo d’opera, in verità raro per la no Al Banchetto nel grandioso » salone 

Decesso. 2 Domenica alle 19.30 spi- 

rava nel bacio del Signore dopo lunga 

e penosa Maiaitia il cav. biivio dera- | 

fini. Padre amoroso, cittadino integro | 

impiegato attivo, cattolico fervente la- 
sela in quanti lo conobbero un ottimo 

ricordo e vivo rimpianto. Cattosico con- 

vinto, fu sempre sulla breccia, combat- | 
tendo e sostenendo per l’idea lotte vive ! 
ed aspre. Al sorgere del Partito Popo- 
lare.Italiano si schierò subito nelle sue 
file, e fu consigliere della Sezione fin 
dalla fondazione e per un anno mem- 

bro del Comitato Provinciale. Alla de- 

solata famiglia giungano le sincere con 
doglianze della Sezione di Cividale del 
P.Be da 

Invito. — Martedì alle ore 10 avver- 
rà il trasporto funebre del ‘cav. Silvio 

Serafin consigliere della Sezione di Ci- 

vidale del P. P. I. 
Tutti i popolari sono invitati ad in- 

tervenirvi. 
Il Segretario Politico 

zione: V. Pociani, 

SAN GIORGIO di NOGARO 
Abile stratagemmo ludresco — LPal- 

‘tra sera uno sconosciuto si presentava 
a casa del dott. Pietro Secchi pregan- 
dolo di uscire con lui per recarsi pres- 
so un ammalato. È 
zIl medico si avviava subito con lo sco- 
nosciuto il quale a un certo punto del- 
la strada, dandogli un indirizzo qual- 

siasi con una scusa si allontanava. 
Frattanto mentre il medico era as- 

sente la sua casa veniva tranqui.lamen- 
te e minuzioamente perquisita da. igmo- 
ti che, se ne andavano poi indisturbati 
portando con loro una rilevante somma 
di denaro. L’abile manovia riusci così 
ottimamente e degli ignoti manigoldi 
non rimase alcuna traccia. 

REANA 

Al Santuario di Ribis. — La funzio- 
ne di riparazione per il furto sacrilega 
perpetrato ultimamente nel vicino San- 

tuario di. Ribis riuscì una solenne mani- 

festazione di fede e di amore. 
Fu promossa dal Rev, D. Francesco 

Badini, che del Santuario cura con. 0- 
gni sollecitudine la vita e lo splendore. | 

Una folla di gioventù e di popolo, 

fremente di giusto sdegno contro i sa- 
‘erileghi profanatori, si accalcò nella 
chiesa ‘a pregare e inneggiare a Gesù e 
alla Vergine, Numerosi.j Sacerdoti in- 
tervenuti col loro, popolo dai vicini pae- 
n ! 

| 

| 
Ì 

| 

| 
f 

della Se- 

Predicò con cure di apostolo il Rev. 
P. Pio Gabos, Direttore degli Stimatini 
di Gemona. Stigmatizzò con parole ro- 

venti l’atto msano ed ebbe parole di lo- 

de pel popolo affollato, che invitò poi 
alla preghiera del perdono e del ravve- 
dimento per' glì insani, che della fede 
e della coscienza hanno fatto. triste 

scempio. | 
La riparazione fu solenne e fruttuosa. 

GEMONA 

Concerto Rossi. — Ieri sera 29 c. m. 
ebbe luogo nella sala del Circolo «Sem- 
pre verde» davanti a numeroso e scel- 

to pubblico Gemonese l’annunciato con 
certo violinistico della véramente ce- 
lebre sig. na Cesarina Rossi con accom- 
pagnamento al piano della maestra 
Ester Rosgi, L’esito del trattenimento, 
riuscito quanto mai, superò ogni aspet- 
tativa e diede campo alla concertista 

di mostrare nella sua tecnica la padro- 
nanza assoluta dello strumento assie- 

mé a un gusto d’arte assai eclettco. 

Tutti.i cinque pezzi, compreso quel- 
lo fuori programma, furono calorosa- 

mente applauditi ed in modo speciale 
la «Fantasia opera Faust» del Wienia- 
wski; le «Streghe» del Paganini ed il 

«Moto perpetuo» del Ries. Il concerto 

si chuse fra l’ammirazione del pubbli- 
co e col vivo.desiderio.di riudire i-cele- 
bri artisti. 

bandiere dell’Unione Cooperative di 
Consumo e forno, del Molino Coop., del 

‘la Cassa Operaia agricola e dei Reduci 
.di guerra? Intervennero una ventina di 

bandiere da altri paesi e sarebbero state. 
più di altrettante se gli avvenimenti de 
gli scorsi giorni non avessero trattenu- 

Viva il lavoro, W l’Organizzazione, W 
i Reduci li guerra, W le Società popola 
ri, W la Cooperazione, W 1’Unione U- 
peraia. © 3 

IL aBanda dell’Istituto Municipale 

|rallegrò la festività. ; 

Celelrà in Chiesa mons. De Piero Ret 

tore del Seminario; in assenza di don 

Ostuzzi, disse parole efficaci appropria 

,|te e felici il prof. don Janes. Dovevano 

.|far da padrini alle bandiere delle Coo- 
perativu il comm. Morassutti, l'avv. Can 
delini, l’on, Fantoni che telegrafarono 
‘gpiacemtissimi di mon poter partecipare 
lalla festa per le delicatezza del mo- 

1| mento così furono suppliti dai presiden 
ti delle rispettive società, padrino del- 

.la bandiera dell’Unione Reduci fu. lo 

stesso donatore sig. Zuppinger diretto 
re generale degli stabilimenti. cotomie- 
Gi di Pordenone @ Torre. 

dell’Asilo parteciparono 230 persone. Il 

servizio fu accurato generoso; tutti re 

starono soddisfatissimi.   
. TORRE. 

Magnifica festa alla Cooperazione 
Cristiana, — Ieri sj inaugurarono le} 

to i lontani, Sui muri del paese si legge: 

£ n] 
10 al 

    

   
   

  

   

  

brindarono con calore e commoz'*t* pi 

Reduci, i proi 50 € DEB, Ance] 

| splendidamente, sieri elevati | BRO: 

(all’azione s operation È (0855 

stiana, l'impiegato Fantuzzi alle De 4 | Dattuo 

re, il parroco don Lozer agli operanti” ' Salita, 

dirigenti le fabbriche i quali pure Si, n° | dios 
vavano presenti, facendo vot per ue Le Db 

monia delle classi, per l’azionariato no | lie, 

peralo attraverso la compartetipazit o. i Misah 

agli utili, raccomandando & tutti € + | br 

tecipare alla Cooper. farmaceutti rei Dagni 

Cooperativa Case popolari che 81 5 E { Sblora 

ziando e inneggiando un voto oa d Inv: 

sione e conomica ma a quella oso loto & 

spirituale delle classi. di fiori 

CIVIDALE 5 | sin u 

Incendi0, — Nella viein& frazior° | Mikuiro 
di Rubignaccò, domenie@t@Rrot, =, | IRLI 
mente si sviluppò un incendio Dì di dg Ri Inqu 

scinale di proprietà del signo” Scar ‘letto 
Pietro assessore del nostro i. sende] 

Quantunque pronto sia sta re oa | rp 

vento di volenterosi e dell autopo tti “trovi 

Municipale andò completamente no 274 Messi a 

ta l’aia con un centinaio di gr Mare la 

foraggio per un danno di 20 8 DI Vers: 
Il danno è solo in parte assicurato. | pupa» 

arroe" | ID tolt. 
Nuove campane, — Anche la PB" to | dilitae 

chia di S. Biagio ha finalmente M@4 0g | Meri 
ie nuove campane. I borghiggiani PIP, a Bi; 

rano solenni festeggiamenti perde ia Beltr È 
no della inaugurazione che 8452 T00 D 

prossimamente. i P 

Cerimonie patriottiche. — De, im 

‘nel parco del Collegio Convitt0 n° ori | (NN 

nale seguiranno due patriotti@ ui. 
monie. aa bbi: 

| La cittadinanza per le mani 0° bar | ue ag 

Sindaco offrirà un magnifico gae che Unisti 

detto al glorioso Battaglione APT ong a 
s'intesta alla nostra città. ;de Uelsti 

Seguirà lo scoprimento della Po 0° ac 
ricordando gli studenti del Copy pote c 
morti sul campo della gloria. | venti 

Si invita la cittadinanza ad goe0*". * Mate que to 
re numerosa per rendere solenb! otti n Edo 

ste due manifestazioni dij fede part? ty Nell 
di.- Mn co 

4 Novembre, — Per iniziativa gol iù adi 
dalla locale Sezione Reduci di "ti ip 
di Cividale, Sabato 4 Novembre i! e LINE f 
gio alle disposizioni della Direziono ij a: 
trale di Roma, saranno commemori ; n 

b 
nostri gloriosi caduti in guerta É 

nemente con una funzione relig105% hito a 
la Basilica. ‘agli Ugt 

Alle ore 10 come da gentile diSP°. | p fi 
dell’insigne Capitolo di Cividale, #0 sa Dil 
celebrata una messa fumebre sole” 1° E° 
con accompagnamento d'archi, mus V; dpi 
del concittadino Maestro Raffaele v) os 

madini, chet anto' gentilmente si È “a 

sta per l'occasione. to Ca 

Sono ino d'ora invitate tutte le at i E 
rità e le Associazioni Cittadine. d Di Ùì E 

3 Tx di . %, * LN a € v , i Reduci, alle Amitorità ed alla di di 

nanza tutta facciamo viva preghie? de di 
portare ai valorosi Caduti per il 8 al La sa, 

  

    
      
      

Ideale Patria e Diol’omag gio a glo Sto po 

il ricerilo di rrrorioscenza, presenti dle de 
alla sacra religiosa cerimonia. Uta, mi 

1 Mw 1 ei x 

brevi dalla Provin0£ Uda 
Ad Sacile uno sconoseruto d pace ” SI 

si per ingegnere con ia scusa i pics 
biare qualche biglietto di gT0880 Ò dal fami DS 
riuscî a farsi consegnare il den" co l. 
la proprietaria dell’ Albergo ale Rini Ti; 

d'Oro» che... non lo vide più. 00° Pil P 
re toccò al proprietario dell’oste!”. gp0 da, 
Persagliere».. I carabinieri cel be 

l’inge...gnoso Carneade. call È così 
CA Latisana vennero condanna! sa 00 | dj am 

'R. Pretura i comunisti del not® e | into. 
«di. Precenicco imputati di oltrago” | ca ada 
‘percosse a. due carabinieri. ‘790° | e de 

A Prepotto i carabinieri scopi gl? DI a, 
un deposito sotterraneo di mi8° cd | "nq; do 
bellico trafugato che trasportato? dt Lan 
camions a Monfalcone. o SE ] 

IT Consiglio Comunale di H artt9 si o Mio n 
co su proposta del consigliere F ue oe È 38. 

ha votato la decadenza. del condite Rui e 
Infanti perchè mancò a divers? Si. ‘4 Ta 
Due sposi ungheresi in gati” 1 3 Nei Var 

nozze, intanto che a'èeiano ret: perc 5 
staurant della stazione’ di O (% fas 

vennero derubati di tutte le valige” Mata ; pa IBBNIen4 
Tl' danno è assai rilevante. Yub!° US e 
Nel’ Gimiterò di Cavazz? du | di pi 

‘il giorno 4 novembre con solenno @ s° Tag di 
ra cerimonia  veirà bened®!!0 È SEA do dal 
numentino eretto sulla, tomba de Cia ap: 

poral maggiore dei bersagliert, ua sa al Ì 
che fu trovato morto nelle Nes po Meg e 
del paese nella prima settimana det |a È OI 
vembre: 1917. LI 300 pi 

A 8. Giorgio di Nogaro sen ji Mii 
nosciuti si presentavano l’altra Sagl Sn Esc 

casa del dott. PietroSecchi chi i: Non o 
diseguirli per un consulto ad ne gi n} e 

malato. Il dottore, acconsente? pro | e. 

l'invito, seguiva, uno di essi: ne Ji Ò ; 

temo altri ignoti. introdotti#? pé À È 

abitazione  derubavano ul medf. Dda e 

circa 8000 lire im somma è tito got Niro 
      

     

    

sconosciuto si allontanò poi dal” | 

tore adducendo un pretesto. 

La Greca parteciperà ala Cna. di LOPES 
ATENE, 30. — Il governo greco, po ( 

consegnato alle missioni alleate UD È Non 

ta di risposta con la quale accetta dI 

vito rivoltogli di partecipare a" a 

      

  

     
   
     “I prof. Janes , Ferrari, Bertoncin ferenza di Losanna.



   

al, Vs Dioriata ui. 

  

na 
ati | pitiche ierj la giornata in città non 

sp $ Me funestata da nessun incidente. Le 
lie <| de Turono continuamente percorse da |a 
ai dl sMluglioni fascisti e presentarono la 
ro | olta animazione di questi ultimi gior 
- | li così densi di avvenimenti. 
o- ! è bandiere sono abbrunate per la 

no | Site del povero Edgardo Beltrame la 

ar | ui Salma, esposta alla sede del Fascio, 

e ‘îne costantemente vìgilata dai com. 
ini Rtgni armati, da nazionalisti e giovani 
en | loratori in divisa. 

A limnumerevoli vitae deposero in- 

‘|. UMo al feretro una quantità enorme 
“i fiori si da trasformare il mesto luo-! 
30.i n un ricen giardino e le visite si sus 

I lroto fino a tarda notte. 
è” | Nel pomeriggio circa duecento fasci- 
i l inquadrati marciarono alla volta di 
"0 | Met, Umberto, ritornando o sera con 
= pei; di bandiere rosse. Sequestra- 
pa È Mo pure la bandiera del Sindacato |n 

ar “Tovieri rossi; sovversivi, vennero 
| di | «aQ1 bando con ordine di abbando- 

Di tre la provincia entro oggi. 
etiso le ore 20 i picchetti fascisti che 

i Muibevae, le poste e i telegrafi venne 

RE tolti in seguito all’ordine di smo- 
ito dt tazione. 

pa ennero pure affissi ‘mamifesti listati 
or ditte per la morte dello squadrista 

a LS ltrame i cui funeralì avranno luogo 
li mattinata, I ! 

ca | 

e | Mipoi gravi falli di Caslano 
ja di Strada 
g. io dato ieri notizia della bru- 

aggressione compiuta da alcuni co- 
o unisti di 
he 5 l, appost tatisi nei pressi di Ca- 

d) ‘n di Strada, conto tre camions di 

de ne di ritorno da Muzzana dove e- 
pio pi in seguito alla notizia ri- 

n Uta che colà erano'nati dei gravi in- 

re | “im Uti, Abbiamo annunciato pure che 
se » da Maso vittima il diciannovenne fasci- 

iii ‘Sdsardo Beltrame. della nostra -cit- 
) ell’ azione rimase ferito leggermen 

co. Giacomo. di Prampero e lo 
2. sMadrista Mangione alla coscia. En- 
dr Sinb ì si trovano nelle loro abitazioni. 

n° lis È Sspedale furono ricoverati due fa- 

n a : Gino Linda di anni 18, di Udi- 

di ° ceh presentava. una ferita d’arma 

Si oca al braccio sinistro, terzo mt®- 

n An \welo Lodi di anni 17 di Codroipo 

È È Vai da fuoco alla gamba si- 

3600 ‘Tutti e due furono ‘ dichi arati 
gard | Maribi], dal dott. ‘Peniern i in 25 giorni, 
po *% EP cazioni, 
si mo-iu ferito dai comunisti nel- 
i È ia bostata è è, l’altmno rimase ferito ac- 
) ta: tinto poichè la rivoltella; gli 

NE | de È piedi lascio addo par tire un col- 

de, dig l Linda iersera, fw estratto il 

pi” " lettile che è di fucile. Le condizio- 
N del feriti sono. rassicuranti. 

è di E 

i al Le Sn del giovane Bi Se venne 
glo (No portata su Udine e deposta nella 

8 del Fascio in una stanza trasfor- 
a in camera ardente. Numerosi com 

i de vegliano. per turno il cadavere 
30 DI; deposto sopra una tavola, è coper- 

  

   

de ri a un drappo tricolore, Durante tut- 

ap” tr è giornata di ieri fu un continuo ac- 

ci et di cittadini pér chiedere noti- 

dal fori Der sapere rie osa dello stato dei 

e 

Pi} l particolari dell’imboscata 

osi da} quanto racconta il comandante 

Al ° squadre, il dott. Odetti,.il fatto 
gl}? È Ph ricostituirsi - ) 

ra |. Tamo:la 18.30: quando i i tre camions 
5 L uadristi passavano per Castions di 

di | las ada. Già erano giunti alle ultime 

po di Se del paese quando un. colpo secco” 

td? ve a da fuoco li fece arrestare. 

1 o l dott, Odetti allora ‘scese a terna, 

; | Mido. gi fascisti di mantenere ‘i 

al n ìi e posti. Fu in quella che PRE rab- 

on ia 3 (RE di fucileria investî ì ca- 

cm a ti nere videro nel buio 

Cd | fageare le fiammelle dei colpi che 
pe iagigno. da un orto e da un, fienile 

ep RI. 1, gp ip scisti che avevano procurato | di 
api; ETSI a ridosso di un muretto, pro- 

sii i n al luogo donde partivano Te” 

” Ste furono investiti da una rabliga 

  

  

    

     

avvenuto. E° convinzione generale che 

non si tratti di persone di Castions, ma 
di paesi vicini. Durante la notte arri- 

varono pure carabinieri, al comando di 

un tenente, per la tutela dell’ordine. 

In segu uito squadre di faseisti giunte 

da Udine con automezzi ei 

due case quella del Cappellano e del 

Nonzolo. Gli squadristi hanno poi avu- 

to ordine di ritirarsi ciò che venne fat- 

to. Sono rimasti sul sito solo i fascisi 

di Talmassòn. 
*ok 

Giunge notizia che anche l’autocor- 

riera Marano- Udine che passa per Ca- 

stions di Strada venne fatta bellsaglio |< 

di fucilate. Nessuno dei viaggiatori ri- 

mase fortunatamente ferito. 

e 9 e__* e 

Una: circolare. dell'Associazione Nazionale 
Tubercoletici di guerra 

Il Comitato Centrale dell'A ssociazio- 

ne Napionale Turercolotici di Guerra 
convenuto in Bologna, assistito dai prof 

Gioacchino Bibdcia s Antonio F pr 

Gioacchino Mendes ,visto e particolar- 

mente esaminato il disegno di legge per 

la riforma tecnico e g ifidica per Te pen 

sloni di guerra presentato dal Ministe- 

ro del di Peano in data 14 luglio, 
richiamato il memoriale approva ato di 
Congresso Nazionale nel luglio 1921, 
a suo tempo RESoRoto al componenti 

Ministeri, dichiara 
che non si oppone alla revisione ge- 

nerale legale sanitaria delle pensioni a 

Guerra, Ta quale siccome i tubercoloti- 

ci di Guerra nella quasi totalità sono 

forniti di assegni rinnovabili ,deve sin- 

golarmente avvenire ad ogni accadere 

del diritto di pensione precedentemen- 

te e temporaneamente riconosciuto ; 

ma considerando che le diminuzioni 

di pensione in seguito a. visita di accer- 

tamento troppo spesso sono dimostrate 

ingiuste: da constatata persistenza o da 

successivo aggiav amento di infermità; 

affinchè ogni assegnazione a Tubercdlo. 

tici di Giaoir a risponda al diritto seru- 

polosamente accertato e non siano più 

lecite insinuazioni di indebite e non giu 

stificate concessioni di pensione agli In- 

validi suddetti ; 
si propone im modo assoluto all’ap- 

provazione dell’articolo 14 del progetto; 
poichè nella sua indefinita lar chezza dà 

addito manifesto a rapprese ‘aglio inique 
o toglie qualsiasi garanzia di giudizio 

Hientifico e di sereno esame, meda 

i Tubercolotici di Guerra in condizioni 
di doloroso abbandono se anche tempo- 
raneo, con evidentepregiudizio della lo- 
ro e della pubblica salute; 

Attesta che al A otcolbiico di Guer 
ra deve essere dalla pensione assicurato 
una condizione di vita che gli dia modo 

di intraprendere e continuare efficace- 
mente e durevolmente la cura .,ma non 
soggetta a fluttazioni di assegni provo- 

chto da influenze 0 da cause oi al 
la valutazione dell’infermità Tuberco- 

lare da una malattia attiva o attivabile 

la pensione ba un duplice valore di ri- 

sarcimento e di cura, la quale ar fa 

‘parte del risarcimento mettendo 1° In- 

valido in migliorate condizioni rispet- 

to alla iù lavorativa, e l’assegno 

che parte essenziale della cura stessa 

permettendo all’Invalido un congruo 

tenore di vita; 
che, al fine di rendere la revisione 

accetta all’invalido come sicura ne! ui 

dizio e giusta nell’effetto e di foglie ere 
dal’suo animio ogni dubbio di D ngiusti- 

zia; mentre il progetto di legge neb'mo- 

dificare i 1 Collegi Medici vi ionotte la 
diretta pattetipazione delle Associazio- 
ni Nazionali degli Invalidi con ‘un loro 
Medico Fiduciario, ma non impedisce 
inevitabili influenze gerarchiche è ne- 
‘sera he i lsecdado membro del Col 
legio sia. Medico civile nominato o dal- 

la ‘ftebioné della: sanità pubblica.o dal 
Sottosegretario per le pensioni di @uer 
ra; 

che ver ragioni di giustizia evidenti 
deve essere abrogata la circolare 183) 
che prescrive l’intervento di un anno, ; 
tra ulti ma, visita Cellogiale e la vi- 
sità per &ggravamento, affinchè, non 
sia/oltre possibile che il Colegio non: 
trovi più in. vita l’Invalido dopo la ri- 
correnza dell'anno e perchè non può 
nina leoge fissare un termine di temno 
ol'ageravarsi di una infermità; 

Alonniia che la revisione delé ven- 
giani in tre eradi di minorazione de- 
rivante da azioni di guerra da servizi 
attinenti alla cuerra, da servizi in tem- 
x di guerra ma non ad essa attinenti 
i principio fondamentale del 

rogetto che la pensione deve essere”   dadatarta alla diminuita capacità | i &VOS   de 

“od fiicicrio che partiva da una casa si- 

adi in alle loro spalle; Gli squadris du al- 
podi Qprirono il fuoco rimanendo fer- 
aP” & al loro. posto finchè gli aggressori 

f po fto La battaglia durò circa 

32 prc Il Beltrame itidi fu raccolto | 
È Trato in una casa vicina. Da una 

hr i ) tsima farmacia vennero pomtati i 
Ù ni ft ì Soceorsi; quando, però, questi giun 
go dior Bi giovane era già spirato. I ca- 
0A Wo all sic) là salma arrivarono ad Udi- 

820. sd 

| Azioni di. rappresaglia 
Muzz ana 

  

È EN Seguito agli incidenti di 
t a operati cinque astesti di comu- 

“a parte dei fascisti. Gli arrestati 

da ronsegnati alla Questera di U- 

Ssi.sono ; Gallo Vittorio, Roma- 
ja ccardo, Satto Riccardo Rosso 

  

   Ì 
SA \ 

     
co 
£ ° ® Stocco Emilio, 
1 Ni ì venne pensato: subito a, Ca- 
; Ain 

? n cui municipio venne tosto ‘06- 
sa, dai fascisti Gi Talmassons. AT 

vanotte il consiglio venne convo 

   

    

nf. abbi 
rativà a non corrispondente al fa bbi 

sogno dela cura; 
affermi ché tutti gli inv ralidi devono 

avere lo stesso assegno fondamentale 

delle categorie cor rispondenti al grado 
di!mvinorazione subita e che. terminata 

questa Giagpziagione di gradi di pen- 

sione, le tabelle del progetto che alle 
terze categorie di tubercolotici. A 

ne lire 3000 per la prima, Li 400. per 
lx seconda! Hire 1600 per la quinta, so- 

no non solo inadeguate a risarcire il 
danno: ma. assolutamente insufficienti 
per assicurare al Tubercolotico di'guer- 

rala cura:metessaria per l'eventuale ri- 
cupero della perduta cavacità relativa e   l'urgenza per deplorare: il fatto 

    

per metterlo in condizione di non es- 

  
  

  

  

sere nocivo alla pubblica salute; 
rilevando a questo riguardo: 
ehe la Commissione Ministeriale in- 

caricata di predis nuovi. provve- 
dimenti per sa vici alle norme 

neprol anti il conferimento delis parsa: 

né di guerra sancì la continuità degli 

assegni di lire quattro e di lire 
due giornaliere concesse dal Ministero 
dell’ Interno dal primo ottobre. 1921 
de alla quale disposizione non si tiene af- 
fatto conto in progetto; 

che non si può dire che la spesa stra- 
ordinaria di cinque milioni possa prov- 
vedere a questa continultà di assegni in 
quanto che il progetto di legge deiara- 
mente dispone che la somma sia data 
in sussidi agli Invalidi di guerra ai 
quali non è applicabile la legge sul col- 
ocamenteo; 

che il richiesto aumento delle pensio- 
ni ai Tubercolotici di guerra portereb- 
be allo Stato una economia nel bilan- 
cio dell'assistenza satiatoriale è ospita- 

liera, perchè questi acquistando una re- 
lativa amquitttà economica, non 

rebbero ulteriormente spinti a rifugiar- 

si nei sanatori per irovarsi l’integra- 

mento del costo della vita, sicchè ji ve- 

ri Bisso di curà potrebbero essere 

più rezionalmente assistiti; 

che la esclusiva limitazione di asse- 

gnazione dei Tubercolotici di .guetra 

De categorie prima, seconda e quinta 

a ad unanimità dalla com DS 

sione Ministeriale, non trova esplicit 

iccoglimento nel progetto i quale n 

scia ancora adito ad aivitra ie interpre- 

tazioni dei Collegi Midici. Bra 

do l'assegnazione di Tubercolotici alle 

‘ategorie inferiori; 
dei plora che, nonostante i voti emes- 

sì dalla competente Commissione M)i- 
nisteriale e le ripetute promesse fatte 
dai diversi Ministeri non si sia anco- 
ra provveduto alle definitiva e razio- 

nale sistemazione dei sanatori menti 
i Tubercolotici di guerra continuano a 
chiedere indbilniente all'Opera Nazio- 
nale di essere ricoverati; rimanendo 
permanente per icolo per l’igiiene sociale 
e che si pretenda di far concorrere il 
tubercolotico ricoverato al pagamento 

della retta sanatomiale, costituendo frosì 

una in olustizia, ed un incentivo a diser- 

tare luoghi di cura in Italia, laddove 
all’ Éstato 1 Tubercoiotieo è gratuita- 

mente curato; 
che il progetto di leggi non consi- 

deri affatto i fratelli dei paesi redenti, 
che si trovano in dolorosissime condi- 

zioni economiche é sanitarie come se 
l'Italia non avesse ancora raggiunto i 
suoi naturali confini e la condizione 

attivibilta dei cittadini italiani non do- 
vesse essere unica, anche per consegui- 
re quella fusione Nazionale, ché sarà 

propiziatrice della pace necessarie pér 
il miglior avvenire della Nazione; 

E propone che l'applicazi z10ne della: 

nuova legge per le 
sia bagimiite estesa atutti gli Haba 

La Commissione Bs Setutiva. 

spore 

p
u
 

sue 

Sindaco di dine al nuo Precitenie 
del Consiglio e all'on. Giuriati 

All’ on. Mussolini, Presidente del 
Consiglio dei Ministri ed all’on. Giu- 
riati, Ministro per le T. T. L. L. il Sin- |} 
dato di Udine ha inviato i seguenti te- 
leerammi : 

Kcc.za BENITO MUSSOLINI 

Pros; Consizlig Ministri 

ROMA 
Nell’ora radiosa della vittoria era- 

disca saluto augurale questa Città che 
riafferma’ e rinnova antica fede: nazio- 

nale. Alle porte d’Italia arderà sempre 
altisima la fiammia della’ Patria; 

SINDACO UDINE - SPEZZOTTI 

Ecc.za BENITO MUSSOLINI 

IFriulani ricordano’ sempre! ricono- 

i scenti umano caloroso interessamento |# 

VE verso i profughi di Caporetto! e 

ritroviamo animo:stesso neli mantenimthen 

to Ministero. Terre Liberate. Esprimo 

vivissimi ringraziamenti anche per de- {i 

signazione On. 'Gititvigti clie' meglio di 
. altri conosce comprende situazione po- 

litica economica nostra: regione: 

SINDACO UDINE)- :SPEZZOTTI 
Ti —_——_— 

Ecc.za GIOVANNI GIURIATI 
° Ministro Terre Tibétate 

ROMA 

Porgo caldi ringraziamenti questa ff 

città per modo mnobilissimo con cui fu) 
codnotta aziorie’ quarta zona efficace! 

contributo mirabile vittoria nazionale. 

Esprimo generale compiacimento Mini 
stero Terre Liberate affidato finalmetite' 

a Chi ci conosce ed ha vissuto nostra: 
Stessa vita. Ossequi. 
SINDACO, UDINE - SPEZZOTTI 

Le vacanze alla Scuola Sorale di'contabilità 
La Presidenza della! Seviola; © rende 

noto che, in occasione della, ricorrenza 
dei Morti 

da oggi a tutto sabato ‘4 movembre 
prossimo e saranno Fiprose. Il successi-| 
vo lunedì. 

iL) li Mosto. esattoriale 
. Nel mese di dicembre prossimo si 
terranno nei comuni diUdine, T'olritez= 

pensioni di guelTa : 

e della celebrazione della 
Vittoria; le lezion resteranno SOSpese   

  

RIO TU 

zo € bardi gli esami di sbilitizio= 
ne alle funzioni di messo Esattoriale 

nei gorni che verranno stabiliti- dal 

Procuratore del Re Presidente della 

Commissione Esaminatrice. 
Le domande devono essere presen- 

tate al Presidente della Commissione 

esaminatrice non oltre il 15 novembre 
p. v. corredate dai necessarîì documenti. 

Gli interessati per informazioni più 

   

dettagliate potranno rivolgersi alle 
Agenzie delle Imposte. 

Beneficenza 

Al Rifugio Bambino Gesù la N. D. 

Dina Nievo. Ferraro offre L. 2 

Margherita Gropplero L. 

Ai Circoli Giovanili cittadini 

I circoli giovanili cattolici di Udine 

sono invitati a parteci pare con bandie- 

ra alla cer imonia caliohona patriottica 

pel gloriosi caduti (he avià luogo È 

giorno 4 novembre, alle ore 10 ant, 
Campesanto. 

Il Pres. della Sottofeder. Cittadina. 
G. P. Fabretto 

L'esito del Concorso musicale 

per l’Inno Euearistico 
Giorni fa si è riunita a Padova la 

Commissione esaminatrice dei lavori 
presentati dai musicisti friulani per 
la scelta dell’inno che dovrà essere con- 
siderato come ufficiale per il Congresso 
Diocesano Eucaristico che si sta prepa- 
rando. La commissione era composta 
dei ‘signori maestrì: Comm. Lugi Bot- 

tazzo, Giro. Grassi e Don Gino Favero 

in sostituzione del cav. Cossetti, im- 

pedito. Dopo maturo esame venne scel- 
ta, come incOntestabilmente superiore 
alle altre dieci presentate, la partitura 
portante il motto «Fiat Lux» che, a- 
perta la busta, risultò essere del Rev. 
don Giuseppe Vasinis, Curato di Flu- 

mignano, già allievo della celebre scuo- 
la di Ratisbona, Felicitazioni al pre- 
miato. 

L'elenco dei giurati . 

Ecco l’elenceo dei giurati che preste- 
ranno servizio alle prossime sessioni di 

Assise: i 

Zaghis Enrico di Chions, Todesco 
Giuseppe di Maniago, ‘Gonano dottor 
Ottavio di S. Daniele, Soligo Enrico 
di Udine, 
Lagunare, Madella dott. cav. Mario di 

Udine Romanelli Raffaele di Rivigna- 
ino, Cavarzerani dott. cav. Antonio di 
Udine, Zurchi «dott. Giovanni di But- 

trio, Rigo rag. Giovanni di Udine, To- 
non cav. Federico di Montereale, Dei 
Basso rag. Francesco di Cividale, Cap- 
pellazzi Umberto di Udine, Zotti Ar- 
mando di Sacile, Gasparini Domenico 
di Azzano X, Fattorello Carlo di Udi- 
ne, Fattori geom. Vittorio di Udine, 

Carnelutti geom. Ottorino di Tricesi- 

mo, Rinaldi Giovanni idi Sedegliano, 
Lorenzon G. B. di Frisanco, Zambru- | 
no Carlo di Morsano al Tagl., Barei' 
cav. G. B. di Morsano al Tagl., Rapuz- 
zi Giovanni di Udine, Santorini G. B. 
dj Spilimbergo, Della Vedovai Giuseppe 
di Maniago, Puppin G. B. di Verzegnis, 
Pascotti rag. Andrea di 8. Vito al. Ta- 
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zione del lotto, fissata per il 4 novem- 

j camminare più facile, maggior 

Boaria Andrea di Magnano: 
3 la 1 ‘sal b asi ’ : no la loro salute continua all’uso fat-   

- Corriere 

iS vero ASTA ARRE RONNIE 

gliamento, Costantini Enrico di Udine, 
Rossi Silio di Vito d’Assio. 

Supplenti: Castellani dott. Giuseppe | 
di Luigi, Carnelutti ing, Luigi di Pao- 
lo, Fabris dott. cav. Luigi di Augelo, 
Tonini cav. Gabriele fu Angelo, Cesa- 

re dott. di Giuseppe, Piccini 
Silvio di Antonio, Cosattini Renzo di 
Enrico, Perale prof. Guido di Agostino, 
Campeis dott. Giuseppe di G. B., Za- 
nuttini dott. cav. Secondo fu Eugenio, 

tutti dj Udine. 

L’estrazione del letto 

Giulio 

Il Ministero ha disposto ehe l’estra- 

bre, abbia invece luogo il 3 dello stes- 
so mese, : 

Trattoria Comunale 

Mercoledì : 

tutti i Sanii, 
Giovedì 2, mattina: Risotto alla 

Friulana — Stracutto di manzo con 
contorno ; sera: riso e fagioli — Spez- 

zatini di vitello con contorno. 
Venerdì 3, mattina: Pasta e verze 

— Baccalà o trippe alla Parmigiana; 

sera: riso con patate — Vitello fritto 

con contorno. 

Sabato4 mattina: Rigattoni al sugo 
— Bue alla moda con contorno; sera: 
zuppa di verdura — Arrosto di.vitel- 
lo con contorno. 

RICREATORIO FESTIVO UDINESE 

Un vero successo ebbe la recita di 
domenica scorsa, del dramma «Il Buon 

Pastore» di Ambrosi, 
Fu interpretato a meraviglia da-tut- 

ti gli attori, i quali si ebbero un subis- 
so di meritatissimi. applausi dal, vera- 
mente non tanto folto pubblico dato il 
tempo inclemente. 

chiuso per la Festa di 

   

di questi giorni non ho reagito. Desi- 
uero tal) sapere allo sconosciuto mio per 
cuoiltore che non appartengo a partiti 
politi, sono semplice gregario della’ 

A Cattolica per ì mlel sentimen- 
ti 1 elipiosi; che la mia età e la mia po 
siziona civile non mi permettono il lus- 
so di avelle qualsiasi rapporto con per- 
sone:cosìi.alte come sono i ministri. 

Angelo Basciu. 

Lolmoveate: gesto. episcopale 
Da S. E. Mons. Luigi Paulini, Ve- 

sn di Concordia, riceviamo una. let- 
tera privata, che riteniamo doveroso, in 
parte, rendere di pubblica ragione. 

«Sento... Fino a questo! 
Vorrei poter vi sollevare io solo dal- 

l’angustia del momento; non Jo posso 
purtroppo! perchè questa Mensa non è 
ricca ed io ne ho tante qui. Vi acclu- 
do questo assegno bancario da L. 500 
sincero pegno della solidarietà che mi 
permetto avere cor Voi. 

Abbiatemi con particolare affetto 
Vostro in G. C. 
+ Luigi Vescovo 

All'Eccellentissimo Vescovo, cotanto 
venerato ed amato nella Diocesi che reg 
ge e nella Diocesi d’origine nelle quali 
diffonde questo giornale, il nostro devo- 
to ringraziamento per l'offerta è sopra- 
tutto per una solidarietà.di cui provia- 
mo orgoglio. 

Cinema Teatro Cecchini 
Questa sera si ripete l’eccezoinale ci- 

nematografia di avventure 
PIOGGIA DI DIAMANTI 

Ovunque il più gitande successo. 
Prossimamente: ‘ORGOGLIO con 

Francesca Bertini.   Domenica; p. v. 5 novembre, il dram- 
ma, Verrà ripetuto, e siamo sicuri chè 
il pubblico non perderà l’occasione di 
gustare un. capolavoro di cui trarrà à 
un efficace profitto. 

Conforto per i vecchi 
Reni sani nella vecchiaia vuol dire 

schiena soddisfacevie, vista migliore 

e più sonno. Il reumatismo è anche ia 
idropisia possono essere prevenuti te- 
nendo i reni attivi e sani. Migliaia di 
persone avanzando negli anni debbo- 

to di tempo in tempo-delle Pillole Fo- 
ster per 1 Reni. — Ovunque L. 5 — sei 
scatole L. 29 (bollo compreso). Per po- 
sta aggiungere 0.40 — Dep. Generale 
G. Giongo, 19 Cappuccio, Milano (8). 

Una dichiarazione 
Riceviamo: 

Egregio signor Direttore 
Nel pomeriggio di ieri nei pressi del- 

ila stazione, mentre mi trovavo colla fi- 
danzata, fui chiamato in disparte da 
uno sconosciuto, in divisa di fascista ed 
armato di fucile, che mi rimproverò di 
aver telegrafato due anni fa al Mini- 
stero. Nonostante i miei dinieghi ven- 

ni percosso da lui con pugni e calci. 
Non solo pereliè disarmato ma un- 

che pen non contribuire all’eccitazione 

DELLE PRIMARIE FABBRICHE ITALIANE 
sì vendono a prezzi ridottissimi dalla ditta 

ILIPPONI 
UDINE - VIA PREFETTURA 6 - UBINE 

Grandioso assortimento Anticamere - Camere da letto - Sale da pranzo - Studi 
Specialità mobili da UFFICIO 

A.# 8.4 dd dh 

iii MECCANICHE DA L. 250 

  

   

  

  

PALCHI - NUMERARIO: - 

succursale - 

  

riposo | 

RE I 

ransatlantico | 

sonale viaggiante fra ITALIA © L'AMERICA del Mb 
Partenze ed arrivi ogni mese 

Porta: © tasegaa: MERCE: - 

Genuva. Fili : Rio de Jenolte - 

  

La Commemorazione dei. dofagli 
nel Cimitero Urbano 

Diamo l’orario delle cerimonie reli- 
giose che si svolgeranno nel Cimitero 
di San Vito in occasione della solen- 
ne Commemorazione di tutti i defunti. 

1. Novembre - Ore 15 (3 pom.) Ve- 
spero dei Morti, Processione attorno il 

Camposanto; Predica; Esequie ed As- 
soluzione generale; Litanie. 

2 Novembre: ore 7.30 - Messa cele- 
brata da S. E. Mons, Arcivescovo; 0- 
re 9: Uffici dei Defunti e Messa Can- 
tata. Ore 3 pom.: come il giorno pre- 
cedente, : 

  

SPECIALISTA 
Preaarisione di aesiigil, cars oshcko a9 

eperniorie per ectchi. losehi; cura radicale 
dik Inerimazione, operazione dalla entaraffa 

Visite e corsulti : 10 - 12 e 13 - 17 19 
UDINE Via lea Fclefono 3-60 -     
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Lettere - Campionari - Liquidazioni eredità - Mineo di immobili - i 

- Ricerche di persone emigrate in America, ecc. 

[; Li COERICHO e, Tito - 

Agenzia di Udine: Dita GRODII 
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TRI ED 
TEATRO SOCIALE 

“ La Danza delle Libeliule ,, 

‘Teri sera con la «Danza delle Libellu 
le» la compagnia A. Pietromarchi ini- 

‘ ziò il cielo delle sue Rappresentazioni, 

che si chiuderanno il 13 corrente. 
L'esecuzione affiatata: i] pubblico tri 

butò a scena aperta ed alla fine di tut- 
:, ti gli atti meritati applausie e reiterate 

; chiamate. ce 
Dovettero gli artisti concedere il bis 

della «Danza delle Gigolette» e di 
«Bambolina» eseguite l’uuna e l’altra 
con tanto brio dalla deliziosa ‘subrette, 

Mimì Valeggio, che dovette ripetere ben 
cinque volte la canzone della Gigolette, 

che parodiò con ‘versi Veneziani cli 
‘ piaequero tanto all’uditorio. 

Dl cav. Pietromarchi fu un insupera- 
bile «Bugnette» che seppe ad ogni bot 

TEA 
  

| tuta suscitare nuove onde d'’ilarità. 

Peccato che non abbia potuto conce- 
dere i «bis» chiesti insistentemente dal 

pubblico! Hi 
Gustato assai da tutti l’a solo del vio 

‘ Ino, magistralmente accompagnato al 

pianoforte. ; 

Peccatò che tolti gli spunti migliori 

si senta nel fondo delle melodie dell’o- 
| peretta lo stile e l’anima tedesca. 

© Frail2.0 eil 3.0 atto fra gli applausi 
' degli spettatori furono suonati la Mar 

‘cia Reale e l’inno Giovinezza! 
Oggi replica. E il pubblico ha già in- 

‘cominciato a prenotare i posti. 

Alla compagnia, auguriche il successo 

‘continui. | ; 

.R. Corte d’ Assise 
Si svolse ieri il processo contro 1 fa- 

scisti Paganini Giuseppe di Anselmo 

d’anni 33 nato a Roncoferraro (Manto- 
va) e Cirea Candiloro (di Giuseppe di 
‘anni 24 da Pellaro, dotenuti dal primo 
luglio 1921 ed imputati 
— di omicidio per avere nel primo lu- 
glio 1921 in Pordenone, di correità fra 

loro a fine di uccidere, mediante colpi 

di rivoltella cagionata la morte di Mo- 

‘ras Tranquillo, avvenuta nel 22 luglio 
stesso ; ol 

di due distinti reati di porto abusivo 

d’arma, per avere nelle summenzionate 
circostanze di tempo e luogo, senza li- 

cenza della competente autorità, e sen- 

za avere pagata la relativa tassa, por- 

tato fuori della propria. abitazione ed 
‘artenenze di essa, ciascuno una ri- 

voltella, di cui avevano anche omesso 
di fare la prescritta denuncia. 

. E’ l'epilogo delle tragiche giornate 
del Pordenonese e delle lotte tra fasci- 

sti e comunisti, Poco pubblico assistet- 

te al dibattimento. 
| La lunga teortia dei testi non fa che 

ripeterci e witrarre lo stato d'animo del 

contendenti in quello scorcio, di tempo 
che ha culminato putroppo con episodi 

di sangue. 
Il processo continuò per tutta la mat- 

tinata che vennero uditi gli imputati e 

nel pomeriggio fino verso le 17 ora in 

cui ierminò l’escussione dei testimoni. 

T1 processo venne rinviato a domani 2 

com. alle ore 9 antimeridiane. 
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«Gli stipendi dei maestri 
| ROMA 831. — Poichè l’axt. 1 della 

legge 13 agosto 1921 N. 1080 non con- 

templa anche irl personale insegnante 

delle scuole primarie e popolari il mi- 

nistro on. Anile preparò e trasmise al 

ministro del tesoro un apposito disegno 

di legge per fissare il trattamento eco- 

nomico degli insegnanti elementam. La 

misura degli stipendi stabiliti da questo 

| ‘progetto di legge è indicata nella ta- 

| bella che segue. Stipendio dell’insegnan 

‘ 4e straordinario lire 4900, stipendio del 

| l'insegnante ordinario 5500, dell’inse- 

        

‘— gnante dopo 4 anni di ordinariato 5900; 
«dopo 8 anni L. 6306; dopo 12 anni lire 

«16700; dopo 16 anni 7100; dopo 20 anni 

7500; dopo 24 anni lire 7900. ” 

Il “Teti,, pericolante 

‘MARSIGLIA 31. — E’ stato ricevu- 
‘to stamane alle ore sei un radiotele- 

«gramma lanciato dal vapore italiano 

| ‘«Teti» col quale si chiedevano soccorsi 

 fmmediatî, Il «Teti» si trovava a 

| gradi trenta primi di latitudine nord e 

‘ a 23 gradi e 83 primi di longitudine 0- 

| west e cioè a sud delle isole Canane. 

Giornale loccupato. 
—_’‘’—’‘MODENA, 81 (per telef.) — E’ sta- 

occupata la liberale «Gazzetta dell’E 
trasformata in organo della Fe- 

razione Provinciale Fascista. 1 
Dpr ., °° n° . È j ® è : 

 L'‘Avanti!, incendiato. 
| MILANO, 31 (per telef.) — Verso le 

| ti4 il Comando militare fascista diede 
NE ‘ordine alle squadre di sgombrare gli e- 

__  Wifici occupati. Fra questa c'era la Lo- 

-— mellina che vigilava l’«Avanti» la sua 

ù ima di uscire caricò i mobili su un 
fe pr 

37 | portie1e/ l'esposizione della   
  

aLé cantine dove c'è 11 depusivo deria 

carta e ‘chiamarono i pompieri che ac- 

corsero dalle varie caserme. Ma il fuo- 

co si rivelava anche nel solaio dove c'e 

1 pure carta ed altre materie. Dalie 

e tine il fuo. intanto ascendeva ai lo 

cali delle macchine, prendendo uno svi- 

Liquidi infiammabili. 

luppo inspiegabili senza la presenza di 
i pompieri durarono fatica ad aver 

ragione delle fiamme. L’edilcio non pa 
re gravemente danneggiato come lo è 
il macchinario. Alle 19 l’on. Lanfran- 
coni con dei fascisti occupava l’«Avan- 
ti!» facendo chiudere le finestre delle 
case adiacenti, Ma subito dopo, temen- 

coun commissario di  P.S. sostituiva i 

fascisti nella vigilanza dei locali... 

Der l'aniessione di Fiume. all'Italia 
FiUkÒi8, 61. — ieri mattina, al l'ea- 

nunciato applaud,ti discorsi, comme- 

rando.il quanto anniversario del plebi- 
scito fiumano del 80 ottobre 1918 che 

{proclamò l’annesstone di Fiume alla 
; A I S 

madre patria. E° stata scoperta in piaz 
Ì PIV ARLC ° aa U s za Dante una lapide a weordo della 
Rata msa SAMO Vipera i fausta data. La città è imbandierata. 

Il Bando dell'on. Migioli da ila | Bd Hi Gil, SHARE ti Kad 

MILANO 831 (per telef.) — L'on. Mi 
glioli che si trovava da qualche giorno 
a Milano si era recato dall’on. Meda 
per ottenere consiglio su modo di con- 
seguire la libertà di circolare, che di 
fatto gli è negata. Il colloquio era ap- 
pena inziato quando un amico che ac- 
compagnava l'on. Miglioli. avvertiva 
che alla porta dell’abitazione ‘c’era un 
appostamento di fascisti armati, condot 
ti evidentemente da cremonesi che ave- 
vano ravvisato l’on. Miglioli. 

Lo.on. Meda scese subito per chiede- 

re al comandante della squadra che co- 

sa volesero, «.. i 
— L’espulsione di Miglioli da Mila- 

no — gli fu risposto: <.. 
Essendo inutile ogni protesta dichia- 

rò di assumere sopra di.sè il compito di 
accompagnare l'on: Miglioli fuori di 
città. E ali su un automobile coll’on. 
Miglioli. Ma vollero salirvi anche due 
fascisti. Quando l’automobile fu a po- 
chi chil verso Monza Von. Meda persua( 

se i fascisti a scendeile. E l'on. Miglioli 
prosegui indicando allo chauffeur la 
meta. 

Il prefetto ed il questore, informati, 
ebbero dal Comando del Fascio assicu- 
razione che si tratta di una iniziativa 
isolata. 
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Una boma alla stazione di Caserta 
NAPULI .81 (per telef.) — Circa 

1000 fascisti. pamtirono col treno delle 

123.40 per partecipare all’odierno corteo 
di Roma. A Caserta dovevano salire .al 
tre squadre fasciste ed il treno vi sostò. 
Quando un terribile scoppio mandò in 

frantumi i vetri dell’edificid. Un esplo 
sivo den dissimulato mandava centinala 

fra cui certo Marcellino D’Ambrogio 

per ischeggia alla testa. 
I fascisti temendo un assalto. comu- 

nista iniziarono un fuoco di fila con ri- 
voltelle. Ma poi subentrò la calma ed 
il treno riparti. : 

Le riserve inglesi 
LONDRA, 31. — Il «Daily telegrap» 

commentando gli avvenimenti fascisti 

in Italia scrive: E’ vivamente da ammi 

trare il tatto col'uale il Sorvano d’Italia 

ha agito in una situazione tra le più de 

licate e difficili. 
Re Vittorio Emanuele è così buon di- 

nale si compiace della scelta del genera 

le Diaz a mnistro della guerra e aggiun 

ge che molto dipende dalla scelta che 

l’on. Mussolini farà per il ministero de 

gli esteri. Ve 

Accennando il programma di espan- 

sione sostenuto da alcuni uomini di sta 

to italiani, il giornale conclude dicen- 

do essere possibilissimo che il governo 

fascista cerca di ottenere modificazioni 

e ampliamenti nélla frontiera colonia- 
le dell’Africa del Nord. 

Gli incidenti di Roma 
RUMA, 31 (per telef.) — La giorna- 

ta odierna segna parecchi incidenti, al- 

cuni dei quali tragici. - 

ambasciato di Francia reclamando dal 
bandiera. 

La bandiera fu esposta. Poco dopo pe- 

rò il Direttorio del Fascio chiedeva scu- 

se all'ambasciata dell’atto dovuto ad 

iniziative personali... 0° 
Nella mattinata un ardito del popolo 

venuto a conflitto con fascisti fu col- 

‘pito da due palle di rivoltella. Furono 
pure uccisi ai Prati il comunista Zaina 

ed il falegname Pannone Angelo. 
Un conllitto in Trastevere, che pote- 

va avere più serie conseguenze ebbe di 
feriti gravi uno solo, che riportò la frat 
tura della scatola cranica. Furono ope- 
rati arresti. 

ci, ove si trovò un portafoglio vuoto un 
passaporto per l’estero ed una combia- 
le colla firma del deputato comunista. 

si accorse ché 1 tuoco s'era puupaga.o | ARTE] ®© 

dosi qualche cosa un camion di agenti | 

tro Fenice, aila presenza di una im, 
mensa folia îl comm. Grossie, il doit.. 
Antoni. e il prol. Patovic hanno prow 

i 

DE. 

di proiettili. Si ebbero numerosi feriti, | 

plomatico, come buon soldato. Il gior- 

Una squadra di fascisti si recò alla 

Venne devastata la casa di Bombac-. 

cialista dell'on. Labriola, in via Ca- 

vOur; © 
Libro. i 

Due volta fu devastata quella dell’on 
Nitti; ma verso mezzanotte da un cen- 

tinaio di fascisti che rovesciarono mobi- 
il, distrussero le carte ed asportarono in 
riontfo ritratti, l’altra tamane da un 

|sruspo di fascisti il cui atto venne pron 
tamente te prosso dalla forza pubblica e 
da altri fascisti accorsi. gi 

ll sen. Maiagodi verine percosso dai 

fiumani pex gii articoli pubblicati con- 

tro d'Annunzio all’epoca dell’occupa- 

zione di Fiume. ll Comando del fascio 

prese provvedimenti per la incolumità 
del direttore della «Tribuna». 

La rivista dei fascisti 
ROMA, 31. — Alle ore 11 le valle 

legioni fasciste’ erano riunite a Villa 

Umberto Primo, a piazza del Popolo e 

sul lungo Tevere. Alle ore 12,10 Von. 

Mussolini ha cominciato a passare in 

rivista i fascisti sul lungo Tevere. L'on. 

Mussolini era accompagnato dagli ono- 

revoli Devecchi ‘e Acerbo dal generale 

Fara e da Cesare Rossi della direzione 

del ‘partito fascista, ed è stato salutato 

da entusiastiche acclamazioni. Al pas- 

saggio nell’on. Mussolini le musiche mi 

litari hanno suonato la maria reale. 

L'on. Mussolini ha passato poscia in 1i- 

vista le legioni schierate in piazza del 

Popolo, accolto con straordinario entu- 

siasmo da parte delle legioni e dalla nu- 

merosa folla nresente di cui gran par- 

te assisteva dalle rampe del Pincio. U- 

na musica fascista, fra vive acclamazio- 

ni ha suonato l’inno giovinezza duran- 

te la rivista. L'on. Mussolini fatto sem 

pre oggetto a rinmovate e vibranti ac- 

clamazioni si è recato a passare in rifi- 

sta le legioni fasuiste schierate a Villa 
Umberto. 

0 

RUslA, si. — Fin dale prime ore 

del pomeriggio una folla enorme 81 è di 

sposta in Piadza del Popolo, sul corso, 

in piazza Venezia. In attesa del passag- 

gio del corteo tutte le finetre sono im 

bandièrate e gremitissime. In piazza Ve 
neia la ressa è più che mai enorme. Dal 
palazzo Venezia sventola lo stendardo 

col leone di S. Mareo. Il pennone del 

monumento ha il tricolore. Nel quadita- 

to della piazza i fascisti ed i naziona- 

listi hanno teso un cordone per tenere 
indietro la folla ‘sono schierati anche. 

> 

che recano suil’a-. numenost gagliardetti 
sta mazzi'di fiori. L'entusiasmo è gran- 

dissimo; il monumento è giemito in 0- 
ghi reparto e fino al più alto riplano 
lungo la scalinata prestano servizio di 
onore le rappresentanze di tutte le armi, 
Alla manifestazione odierna partec1pa- 
no anche i vecchi garibaldini, i muti- 

lati e ciechi di gueitra. Quando questi 

accompagnati dai fascisti e dai naziona 
listi salgono la scalinata sono fatti se- 
gno ad un imponente ovazione. Dalle 
terrazze anch’ èsse gremite si applaude e 
si sventolano fazzoletti cappel.i e ls mu- 
siche suonano la canzone del Piave. 
Dall'alto fanno evoluzione gli aeropla- 

Piazza del Quirinale offre anche 
essa uno spettacolo imponente. La va- 

sta piazza è rigurgitante di folla, le fi- 

nestne della Consulta e la terrazza s0- 
no gremitissime. Il gruppo Castore e 
Polluce è un grappolo umano in. cui 
hanno: preso posto fotografi e cinema- 
toorafisti e una folla stiaboechevole gi 

addensa anche lungo la «via Nazionale 
stipandosi sulle gradinate del palazzo 
dell'Esposizione e riempiendo i marci® 
piedi fino alle piazze dell’Erea e della. 

Stazione. a 

Il corto si è mosse circa alle ore 13 

da Villa Borghese e si inoltra lentamen 

te per il corso ove viene accolto dalla 

follo immensa con entusiastiche accla- 

mazioni, Dalle finestre si gettano fiori. 

Aprono il corteo i nazionalisti a cavallo 

seguiti da numerose, legioni nazionali- 
ste coi loro gagliardetti azzurri. Nel 
corteo si notano vari generali ed ufficia 
li dei R, Hesercito in divisa ed alcuni 
garbaldini indossanti la camicia rossa. 
Seguono la cavalleria fascista in cami- 
cia nera, il comando militare fascista, le/ 
autorità fasciste, i deputati, la, direzio-. 

ne del partito fascista, le legioni, e le 

centurie coi loro gagliardetti.. Molti 

fascisti portano palme adorne di fiori. 

Nel corteo si alternano musiche milita-. 

ri e fasciste-che suonano la Marcia Rea 
le e l’inno Govinezza, la canzone del 

|Piave ed altre canzoni patriottiche, La 
folla si scopre al passaggio dei gagliar 
detti e rinnova continuamente. le ac- 

clamazoni. Agli applausi si unisce an- 
che il pubblico che gremisce i balconi è 
le finestre lungo tutto il corso. Quando 

la testa del corteo giunge in vista del 
monumento a Vittorio Emanuele dove 

sorge l’Altare della Patria, con la tom 
ba del Milite Ignoto, un’applauso inter 
minabile e fragoroso si eleva dalla im- 

mensa massa della folla che nereggia in 
torno a piazza Venezia. Ù 

Le squadre fasciste in perfetto ordì. 
ne ea passo di marcia sfilano al di quà 
dei cordoni formati dai nazionalisti. 

| Passando dinanzi al monumento i ga- 
gliardetti si inchinano, tutti i compo- 

nenti le squadre stendono il braccio in 

segno di saluto e gettano fiori, Quindi at 
traverso un passaggio all’altro lato del 
la piazza le squadre mboccano via Na- 

zionale per recarsi al Quirinale. Alle 

la sede della Federazione del’ 

    

oggi manca l tradizionale tappeto, Il 
Re appare subito avendo ai lati il ge- 
nerale Diaz e l'ammiraglio Thaon de 
ltevol... È i 

La cavalleria sj ferma; i cavalleggie 
rj alzando le braccia gridano urrà:.un 
urlo immenso della folla risponde e mi- 
gliara e migliaia di voci gridano viva il 
he; mentre si agitano cappelli e fazzo- 
letti. L'entusiasmo è indeservibile ;. il 
momento emozionante. Le musiche in- 
‘tonano la marcia Reale acclamatssima. 
Indi dmanzi al balcone reale comincia 
la sfilata con ordine perfetto. Tutte le 

squadre mentre passano dinanzi, al So- 
vrano tendono le braceia verso il Re c 
emettono «viva» preseguono per via AX 
SXettembre verso via Nazionale. Si ve- 

dono nel corteo varie automobili piene 
dj fascisti e di mutilat, che sfilano tra 
la commozione geenrale mentre essi con 
le mani alzate acclamano freneticamen 
te il Re. Sopra una di queste automobi- 
ii è posto un grande stemma sabaudo 
che viene accolto con ndicidibile accla- 

mazioni. Si grida: viva il Re! viva Ca-. 

sa Savoia! per Vittorio 
eja, alalà- 

Lo spettacolo è meraviglioso, Intan- 
{o numerosi areoplani volteggiano nel- 
l’aria a bassissima quota recando cartel 

lini inneggianti all’Italia e al Re. 
Sono fatti segno a speciali acclamazio 

ni due preti uno colla fascia tricolore 
nella legione di Rieti, l’altro decorato 

della legione di Viterbo. 
Anche alla stazione il corteo è accolto 

da grandi applausi da parte della folla 

enorme e col'suono delle fanfare dei ber 
saglieri. Sono a ricevere il corteo l’on. 

Emanuele eja,   
        

Siano i generali Ferrucci, Fara e Cec- 

cherini, Al passaggio i fascisti li accla 

mano con poderose: eja eja alalà. Il 
piazzale della stazione è tenuto sgombro 

‘con cordoni in modo da consentire ai fa 

scisti che debbeno partire di fare le ne- 
cessarie evoluzioni pen raggiungere 1 

treni. La sfilata del corteo è durata più 

di 5 ore. 

Il doppio rifiuto del Re 
allo stato d’assedio 

. ROMA 81 (per telef.) — L’«Idea Na- 

zionale» narra che nelle prime ore di sa 
bato l,on. Facta dopo un consiglio dei 
ministri chiese di essere ricevuto dal 
Re al Quirinale. E sottopose alla Coro- 
na il decreto di stato d'assedio. Il Re 
lo respinse non senza energia ritenen-- 
dolo nè serio nè opportuno; e trattenne 
presso di se il testo del decreto. 

L'on. Facta sconcertato da questo at 
to del Sovrano rispose che sarebbe an- 
dato al Viminale per itiferire ai colle- 

ghi, Ritornato dal Re, dopo aver con- 
ferito cogli altri ministri, espose le dif- 
ficoltà che incontrava perchè il decreto | 
era già stato comunicato alla stampa e 
telegrafato alle Prefetture. Il Re rin- 

novò il suo rifiuto. 

      

  Ed allora usci là che il de 

creto non aveva più corso. . 

Giolitti contento 
ROMA 81 (per telef.) — Riferisce la 

«Tribuna» che l’on. Giolitti ad una per 
sona che lo avvicinò domenica disse che 
il Re affidando lo inncarico all’on. Mus , 
solini ha agito con prefetto rigore co- 

  

  

  

    

stituzionale perchè la crisi era stata pro) mato 

vocata dal fascismo. 

o. An 

Lettere Trevigiane. 
ESTE $0) Per c; 

Per i morti del 55, Fanteria 
La mattina del 4 novembre alle 01 A 

9 sarà celebrata al Duomo la Messa $ 

lenne in suffragio dei morti apparte Ab 

nenti al 55 fariteria 115-8-11-13 2.5 i 

reparto d’assalto con l'intervento del P Di 

renti dei defunti, di associazioni © del Via nr. 

la cittadinanza che vuole onorare la MA, 

‘inorig dei caduti del-euo reggimenti © 

Quindi si formerà il corteo per 10 500 

"mento del Monumento nella Casa 

ma Vittorio Emanuele. | 

Esposizione degli ortaggi’ 

La mostra del radicchio Quali 

La Cattedra Ambulante di agricoltt flo, pe 

ra in armonia col Comitato prov. di ce 

gricoltura, col Cons. prov. di Agraria 71 fatti 

altri Enti bandisce la mostra 

Radicchio e degli ortaggi inverna 

mostre che dovranno riuscire i 

diose perchè il cibo aradierhio e ott, 

è prelibato — avranno luogo sotto i 

Loggia dei Cavalieri il 19 dicembre da 

Peccato peltò. che possono far sfogg' 

del loro prodotto soltanto i coltivato! } 

della provincia di Treviso... avremo Di > di 

radicchio rosso trevigiano. FTa gli o piclav. 

taggi sono ammessi j cavoli-verze, ca unto al 

del sant@fmenti 
li, DAfAapo de 
grana mat 

tran 
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O. sint pe vite un sgrisulazz, e’ passe 
forsi la muart. — Lussiute, sestu tu?... 

tu coris. masse... fermiti un momentin... 

sestu vignude par chapami su?... 

Brutt mistir che tu fasis, piare, grisel... 

ma prin di fami viode el ball «da l’ors 

poe che’ falgate... ce premure ise!?... 

fasìn une partide di discors. 

Oh ‘ce cucagne, nomo, che tu às vude 
agns indaur, ce.sagre, ce dafà 
cuan-che la zoventud e’ j-è vignude, 

sott i toi fiars a fàssi lavorà! 

Ju omenons plui cimis de zornade, 

dopo véte intropade in pusizion, 

cu. lis armis modernis ti àn judade 

a fà chell stragio che ti ten in bon. 

Ce cori tu par-dutt (che no ti pese 

la ghar aduess) par viodi el sang a ’suazz! 

tu te gioldevis, tu, come in te tese da 

l’oselador t'un’ore di passazz. 

Brave, Lussiute, brave!... Ma i furbachos 

e’ jerin pes boschetis al sigur; 
e i paroncins no sastu? cuaghos cuachos 
spietavin el bon timp par tornà fur. 

Uè, duch in gaudie! Non d'è un di cei 
ch'al vebi lassad alc in tes tos mans! 

le ce sierone nomo!? e ce budiei! 
e pes sachetis ce-tanch carantans! 

In grazie to, Lussiete, uè, se mal . 

nus dàn la senapute i amis di France 
e’ puedin meti... folc ur puessial trai |... 

scuasi sis-cent-mil muarts su la belafice!... 

Però... ce-tante zoventud, ce-tantis 

speranzis nestris che tu às fatt macelli 

Oh benedetis. ches animis santis 

che àn piardude la vite sul plui Mella 

Daur di lor t'une chase lontane 

e’ tremavin i 
tu, senze voi, senze pietad umane, 

te lor. char tu dopravis el falcett.... 

Ce sino mai noaltris creaturis 
t'un batibuj di popui schadenads? 
tant pizzuluts cu lis nestris brauris 
e pur tan granch... o benedets soldads. 

I 

E jo pensi al gno Lelio. Su la schene 
d'Oslavie al sfulminave el Sabotin | 
a fag e fiarr: une tremende scene 
di coragio di sang di malefin 

Si acanave la vive char umane 
in alt in bass, tes valadis, sui monts, 

periculand sott la metrae che sbrane 

fra tons e lamps di mil impresch 

Tal bass, Gurizze... ‘blanghe in-te verdure 

cul so Lusinz turchin ch'j bagne i pids, 

i còrs dal grand afiett; 

+ — Se mai e’ 

— Signor Signor... (al preave la sere) 
mi pogn a chi, no sai s’ ‘o rivi al dì... 

se us plas salvaimi, come mame e’ sper@» 

se no, soi rassegnad anche a murì... — 

E la matine si chalave ator: 

l’ultime de me vite, fait, Signor, 

che spiri in pas cun vo l'anime me... 

| L'agnul custode a viodilu al vaive 
e al preave anche lui: Dio di bontad 

e di misericordie, eco che rive 

ste creature a muart... vevit pietad... 

E’ à batude la strade de inocenze 

e de l’amor... e’ à fatt nome dal ben. 

lassaille a spandi la uestre semenze 

. nel champ aviers che di barazz l’è plen.. © 

Alt e biond, a pid fer, cui soi, al sfide 

(Mzione < 
| è preva 

‘e conto 

118; gett 
da Cerca; 
| Sloranza 

foss la zornade di uè 

  Lui... al pensave a la famee lontane: Pa 

-- Mame! mame!... — O fion gno benedett! see 
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